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CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZIONI 


Le potenze e la Porta 


Contemporaneamente al nostro dispaccio da Bér- 
linò con cui si constatava che la situazione in Orien- 
to è molto fosca e che è dubbio che la Porta possa 
dominare il movimento insurrezionale perchè le cose 
nella T'urshia asiatica prendono il carattere di una 
guerra civile e religiosa e di una lotta aperta di 
razza, si annunciava ieri da Costantinopoli che, in 
seguito a questa situazione gli ambasciatori delle 
grandi potenze si sarebbero recati separatamente a 
la Sublime Porta per sollecitare immediati provve 
dimenti atti a ristabilire l’ordine e mettere un ter- 
mino all'attuale anarchia e per dichiarare che, iu 
raso contrario, le potenze si concerterauna sulle mi- 
Juro da prend 

Con questo passo degli ambasciatori delle grandi 

concorde nella sostanza bene isolato nel- 
a. la questione dei tummiti nella. Turchia 
ca entra în nna nuova fase la quale, data la 
ferma intenzione dei gabinetti europei di cost 
ro la Porta a coneretare ilelle misure efficaci per 
ristabilire finalmente l'ordine, potrebbe essere anche 
la fase risolutiva. 

Il passo delle potenze ponde pienamente al- 
l'azione diplomatica iniziata da esse dopo 
i tumulti del 30 « a Costantinopoli e quat 
do si aldimos aramente l'impotenza. dell'In- 
ghilterra, ila Francia e della Russia, coalizzate 
appareutemente-ma in realtà più divise che 
ottene lalla Porta le riforme per l'Armenia. 

In seguito alle pressioni delle potenze firmatarie 
del trattato di Berlino, il Sultano e la l'orta promi- 
sero di concedere le riforme 
no: furono attuata nemmeno în parte e 
turco, non appena cessate quelle pressio 
alla solita politica delle tergiversazioni. Dopo circa 
tre settimane, non è ancora risoluta la questione se 
le riforme debbano essere promulgate 
Hatt oA ua decreto ministeriale. oppure mediante nn 
Firmano od nn Hatt firmato dal Sultano, L' unica 
roncessione fatta sinora dalla Porta si fu la noi 13 
lella Commissione di controllo, ma anche questa era 
una con illusoria e che arieggiava ja canzo- 
natura, perchè i tre commissari turchi sorebbern tre 
fantocci nelle mani dei tanzionari turchi; dei cristiani 
il prim, Caratheodori Effendi, è un fuazionario abile 

eo; il secondo, Olaides Effendi, è abile, ma 
fiacco ; ed il terzo, Dilher Efendi, è conosciuto sol- 
tanto per un bravo.... ginvcatore di Whist / 
di che © gli armeni spinti alla 
disper 0 cercato di risolvere colla vio- 
lenza la questione delle sifurme o che i Curdi inco- 
raggiati dalle tergiversazioni della Porta ed incitati 
dai fanatici mm: no aggredito gli armeni 
e rinnovato quelle stragi per cui vanno sinistramente 
famosi. Il triste fatto sì è che, per l' una o l'altra 
tansa, tutta l'Armenia turca è in fiamme, che i con- 
Hlitti sanguinosi tra cristiani e musulmani si susse- 
quono incessantemente e che dappertutto si segna- 
Cno atti di violenza di una ferocia inaudita. 
o delle potenze è una conseguenza di tali 
sorprendere soltanto che sia stato intra- 
preso tardi cioè quando molto sangue fu già sparso 
nell'Armenia turca e l'odio di razza e di religione 
ira cristiani e mussulmani è divampato sotto una 
firma così vivace, ed è quindi più difficile frenarlo. 

Il passo delle potenze ha il vantaggio di sventa- 
ta il pericolo di un'azione isolata di una qualche 
potenza a favore dei cristiani soggetti alla Turchia, 
azione che, come fa notato tante volte, potrebbe 
avere per conseguenza una conflagrazione tra le sine 
gole potenze, gelose della preponderanza dell'una o 
dell'altra sul Bosforo, ed ha pure il vantaggio di 
dimostrare alla Porta da una parte ed agli agita 
tori cristiani e mussulmani dall'altra che tutte lo 
pstenze sono pienamente concordi sulla necessità di 
agire qualora l'ordine non venisse ristabilito. 

Questi vantaggi sono però controbilanciati da due 
fatti abbastanza gravi: l'uno, cicé, chela Porta, con 
Intta la miglior vi del mondo, sia impotente, 
der mancanza di mezzi finanziarii, di adottare quei 
provvedimenti energici che le potenze reelamano da 
Assì per porre un termine all'insurrezione nell'Ar- 
menia; e l’altro, che il movimento insurrezionale, il 
quale ormai si estende a tutto l'islamismo, non di- 
vampi nel momento in cui la Porta desse aperta» 
mente prova della propria impotenza, o per eelmare 
l'agitazione delle popolazioni cristiane facesse loro 
dello concessioni a danno dell’ elemento musulmano, 

Ormai è la parte più iutellicente di questo ele- 
mento che reclama le riforme per rendere l'impero 
turco militarmente e finanziariamente più forte, ma 
non già per trasformarlo in uno Stato modern = 

ti e doveri per tutte le nazionalità e 
pa bensi per ridare all'ele- 
nell'impero, quella prepondo: 
smi polit Si 
fatte ai bulgari nella Macedonia, i fanatici 
ritengono sc 

L'intervento diplomatico delle potenze presso la 
Porta potrebbe essere quindi nell'uno 0 nell’ altro 

»30 il segnale di nuove complicazioni interne ed in- 
ternazionali. essendo certo che le potenze una v 
presa una iniziativa non possono arrestarsi a mi 
strada è devono pel loro prestigio e nell'interesse 
i cristiane soggette alla Turchia, an- 


religiose, 


za che, colle scarse con 


sono pienamente 

della responsabilità che si sono assunta pren- 

tale iniziativa e che ne hanno calcolato 

tutte la possibili conseguenze, e d'altra parte, che 

mele che la pace generale sia turbata, af- 

fida che anche la presente fase della questione ar- 

mena — per quanto delicata e difficile — si possa 
risolvere senza gravi perturbamenti. 


/ Politica e Diplomazia 


$) Londra, (i. — Si smentisce ufficiosamen- 
te che Sir Philip H. W. Currie non debba ritor- 
nare all'Ambasciata di Costantinopoli. Egli tor- 
nerà al suo posto verso la fine del mese, 

1 ore 14. — Il principe Enri- 
co di Prussia e Îa principessa Irene, sta consor- 
te, haunograggiunto l'Imperatrice Federico, Di là 

ranno in Italia è poi ad Atene per 
far visita al duca e alla duchessa di Sparta e 
rit ono in Germania nell'aprile dell’ anno 


venturo, 


essi si 


_ (N) Pietroburgo, 6, ore 13,20. — Il signor 
de Kotzebue, già ministro russo a Stuttgart, è 
arrivato qui, dopo aver presentato le sue lettere 
amo al ke di Wiirtemberg. 
che egli sarà nominato ministro russo 
ton e che sarà sostituito a Stuttgart 
e Uantacuzeno. 


(N) Relgrado, 6, ore 11 — La Regina Na- 
talia è attesa qui il 46 novembre, 


(N) Madrid, 6, ore 1420 — E' smentita la 
voce secondo la quale il Ministro di Spagna a 
Washington sarebbe richiamato, 

Ji Governo è al contrario soddisfatissimo del 
vervigi del signor Dupny de Lorme, 


| nanze diligenti in 


edinute un | 


Londra — Il corrispondente da Berlino del 
Daily Chronicle telegrafa che colà sono state ri- 
cevute notizie sfavorevoli sulla salute dello Cza- 
revitch. Egli sarebbe costretto a non lasciare il 
letto causa una emorraggia dei polmoni. 


Il dazio sulle lane greggie 


Non intendiamo affrontare di proposito la 
sa questione, che si agita inquesto mo- 
to tra industriali lanieri e produttori o- 
vini : ci limiteremo a riassumerla, pi 
tere le cose al posto, parendoci eccessive le 
ansie dei primi e fallaci le speranze dei st 
condi, ai quali devesi la presente agi- 
tazione. 

La proposta di colpire con un mite da- 
zio protettivo l'introduzione delle lanegreg- 
gie streniere — dazio, che esisteva, sotto i 
cessati regimi, nelle provincie del mezzo- 

orno e «del centro dell'Italia — fu fatta 

a Camera nello scorso luglio, diseuten- 
dovisi i provvedimenti finanziari e fu riti- 
rata soltanto, dopo vivace dibattito, per 
l'impegno formale del governo di porla allo 
studio e di riferime alla ripresa del lavoro 
legislativo, onde il Parlimento potesse, er 

nformata coscientia, deliberare sulla risolu- 
zione, che il governo gli presenterebbe. 

Promesse all'uopo, dal ministero delle fi- 
ini, non se ne cono- 
scono ancora, al momento in cui scriviamo, 
le conclusioni: ma dal poco che se ne sa, 
perle deliberazioni di talune Camere di com- 
mercio, pare doversene inferire che la mag- 
gioranza degli enti interpellati si è pronan- 
ciata contraria al dazio, il quale, d'altron- 
de, ha molto limitate simpatie anche nelle 
sfere ufficiali del governo, come ne fa te- 
stimonianza il dotto discorso, riprodotto a 
suo tempo in queste colonne, con il quale 
Ton selli si opponeva nel luglio all'im- 
mediata approvazione del dazio stesso, do- 

dala dall'ordine del giorno De Amicis 
altri. 

Tra le importanti manifestazioni, che gli 
studi ordinati dal ministero provocarono, 
merita nota quella della Camera di com- 
mercio di Milano. 

L'elaborata sua relazione esamina la qme- 
stione, con molta imparzialità e serenità, 

otto i suoi molteplici aspetti e conchiude 
in sensor ite negativo, nell'interesse 
dell'industria laniera, cui un dazio anche 
minimo sarebbe fatalmente esiziale, e nel- 
l'interesse stesso dell'agricoltura, cui i par- 
tigiani del dazio si appellano. 

Stabilto, con la seorta di irrefutabili dati 
statistici, che l'importazione delle lane stra- 
miere si è mantenuta stazionaria da molti 
anni e che si aggira intorno ai 100 mila 
quintali annualmente, la relazione dimostra 
in modo persuasivo che cotesta cifra non 
potrebbe ìn avvenire diminuire, per effetto 
di un dazio protettore, perchè l'Italia im- 
porta esclusivamente talune specie di lane, 
che essa non produce e che sono nece=sa- 
rie alla fabbricazione dei tessuti, di guisa 
che questa dovrebbe intisichire, se quella 
cessasse. 

E' un'illusione credere che un dazio sulle 
lane greggie faccia l'interesse dell'agricol- 
tura, che sarebbe, invece, la prima a risen- 
tin i danni per un doppio ordine di ra- 
gioni. Non sarebbe utile all'agricoltura, per- 
chè l'incremento della produzione ovina an: 

tutto scapito di altre lavorazioni 

le quali sono più rimuneratrici del- 

orizia, che deve cedere il 

passo alla coltura intensiva, verso la quale 

la esigenze economiche sespingono l'agri- 
coltore. 

E,se pure contro ogni previsione, la pro- 

mme ovina prendesse quel largo svilup- 
po, che i partigiani del dazio suppongono, 
cotesto miglioramento di produzione eserci- 
terebbe un'azione depressiva sul prezzo delle 
lane, sicchè l'agricoltura perderebbe da una 
parte ciò che in apparenza guadagnerebbe 
dall'altra, anche astraendo dal danno eco- 
nomico generale di lasciare a pascolo gran- 
di estensioni di terreno, che potrebbero con 
maggior profitto essere destinate a colture 
di maggiore entità. 

TI dazio sarebbe esiziale all'industria la- 
niera, la quale — dicono gli esperti — non 
è în grado di sopportare aggravi maggiori 
degli attuali. Qualunque onere, anche  pic- 
colo, di cui la si volesse colpire, la mette- 
rebbe in condizione di non poter più resi- 
stere alla concorrenza straniera, uccidendone 
la esportazione all’ estero, che è relativa- 
mente abbastanza fiorente, e deprimendone 
il consumo interno, a beneficio 0 dei tes- 
suti forestieri o delle industrie affini. 

Non sarebbe utile alla finanza, che, nella 
migliore ipotesi. ne ricaverebbe un introito 
meschinissimo (300 mila lire) e per nessun 
versoin proporzione coi danni dell'industria. 

Se poi avvenisse l'ipotesi meno favore- 
vole, del ristagno cioè dell'industria per ef- 
fetto del dazio, il dazio si convertirebbe in 
una vera perdita per l’erario, chè il piccolo 
introito del dazio non basterebbe a com 
pensarlo della inevitabile diminuzione sui 
proventi della tassa di ricchezza mobile. 

Finalmente, anche nell'ordine politico, il 
provvedimento presta il fianco a gravi o- 
biezioni. Il paese, che fornisce all'Italia la 
maggiore quantità di lana greggia, della 
quale abbisogna l'industria nazionale, è la 
Repubblica Argentina, che, dopo la rottura 
del trattato di commercio con la Francia, 
è diventata uno dei principali mercati per 
il nostro vino. Un provvedimento, che e- 
sclusivamente o quasi la toccasse, sarebbe 
certamente mal inteso al di là dell’Atlan- 
tico ed eserciterebbe assai probabilmente il 
suo contraccolpo sul commercio del vino, 
che dell'economia nazionale è fattore non 
trascurabile e per l'agricoltura è elemento 
essenziale di prosperità, _ 

Nessun problematico sviluppo della pr 
duzione ovina varrebbe a compensare l’in= 
dustria vinicola della perdita dell’importan- 
te mercato dell'Argentina. 

Si dice, è vero, che lanieri da una parte, 
e l’erario dall'altra, possono avere un com- 
penso equo e soddisfacente da un propor- 
zionale aumento del dazio di introduzione 
sui filati e sui tessuti. Ma chi lo dice o di- 
mentica che esistono trattati di commercio, 
i quali hanno vincolato queste voci, o pre- 
tende che, per favorire un fittizio ed illu- 
sorio interesse, si denuncino quei trattati, 


frutto di lunga preparazione e di difficili 
negoziati, per inaugurare una nuova politi- 
ca doganale a base di ultra-protezionismo. 

E' anche cotesta una idea, ma ha il pec- 
cato originale di arrivare troppo tardi. 

La si doveva mettere innanzi e patroci- 
nare quando, nel 1891, si discutevano i trat- 
tati di commercio. . 

Laonde, per conchiudere, pare anche a 
noi, come è parso alle Camere di commer- 
cio di Milano e di Torino, che la proposta 
di nn dazio di introduzione sulle lane greg- 
gie sia, allo stato delle informazioni, da 
Passarsi all'archivio. 

Non mancheremo tuttavia al debito di ri- 
tornare sulla questione ad informazioni mag- 
giori e complete, quando cioè il ministero, 
condotti a termine gli studi in corso, for- 
mulerà le sue proposte, se ne sarà il caso, 
od esprimerà, come gliene fa obbligo lor 
dine della Camera, il sto avviso. 


La situazione in Oriente 


La Porta e le potenze. 

(N) Berlino, 6, ore 1520 — Da fonte diplo- 
matica si aferma che l'intervento delle Potenze 
a Costantinopoli è ormai fnori di dubbi 

E' certo che le attuali condizioni interne della 
Turchia non rendono possibile l'attuazione delle 
riforme, ciò che può aggravare la situazione non 

n Armenia, ma anche nelle altre provincie 
cristiane soggette alla Turchia. 

La vee della convocazione di una Conferenza 
per appianare la questione armena, sembra addi- 
rittura ridicola. Una Conferenza in uno stato di 
cose, che esige una soluzione rapida, non solo 
non gioverebbe, ma potrebbe produrre gravi 
convenienti, rendeudo manifeste ledivergenze or 
latenti, tra le potenze. 

Fra Armeni e Curdi. 

($) Costantinopoli, 6. - 
lati nuovi e sanguinosi disordi 
Cordi nei vilajet di Erzerum, 
Mamaret el Aziz, Sivas e Diù 

In molte cità sembra che le autorità abbiano 


commessi dai 
bisonia, Bitlis, 


ara da varie parti che fra let 
cola Ia parola d'ordine: * Distruzione degli Ar- 


Si teme che il movimento si estenda nelle pro- 
vincie occidentali. be 

Corre pure voce che siano stati commessi eccidi 
anche nel vilajet di Van. Ivi, secondo informazio- 
ni di fonte non turca, sarebbero i Mussalmani 
che avrebbero cominciati o provocati i massacri 
in molte località. 

Il numero totale degli Au i rimasti vittime 
si fa nscendere a parecchie migliaia, mentre quel 
lo dei Tarchi è piccolissimo. 

La crisi finanziaria. 

(S) Costantinopoli, 6. — In seguito alla 
ri Moratoria la Borsa è assolutamente i- 
nattiva. 

Corre voce che l'ex ambasciatore inglese a 
Berlino, Sir E. Malet, sia qui atteso. 


L'on. Baccelli a Ravenna 
(S) Ravenna, 6, — Stamane l'on. ministro 
Baccelli ha ricevuto una Commissione degli in- 
segnanti della provincia. Indi visitò la Rotonda 
e P'Accademia di belle arti, alla quale ha fatto 
dono di tutte le incisioni eseguite dalla R. Cal 
cografia. Visitò poi il liceo-ginnasio, l'istituto 
tecnico, le scuole tecniche, il palazzo di Teodo- 
rico e l'ospedale, ove si trattenne a lungo. 
Stasera l'on. ministro interverra allo spetta- 
tro Mariani. 
: onma, 6, — Nelle ore pomeridiane 
1 ss Baccelli visitò le scuole elemen- 
tari t-muwinili e si recò poscia al pineto. 
Egli partirà domani alle 9,30 per Ferrara. 


LA NOTA GIUSTA 


Iamo Sig. Direttore, 


Dall'articolo del Popolo Romano di commento al 
programma ecelesiastico della Zrimra, emerge al- 
l'evidenza un fatto consolunte. Uhe civè da entram- 
bi i giornali, per quanto di viste div 
ta però più nella polemica, vestigio di passione pa 
tigiana, di ostilità quand méme alia Chiesa, ma si 
esamina spassiovatamente la ragione di Stato ed i 
metodi di governo. 

Parmi adungue venuto îi momento di eutrare ia 
questa polemica, colla sincera intenzione di chiarirla, 
nel vero interesse della Chiesa e dello Stato; tauto 
più che in questa polemica si è cessato di dattero 
Ja campagna, ma si sono finalmente enunziati se non 
definiti i quattro punti controversi fm le due au- 
torità. de 

I quali punti controversi riguardano: 1, La con- 
dotta uniforme del governo rispetto alia Chiesa; 

L'opera legislativa riguardo alla proprietà ce 

: 3, Le misure per impedire l'aumento della 
mano morta; 4. infine gli ereguatur. 

E dico subito che sovra tutti questi punti io dis- 
sento dal modo di vedere dei due giornali, ma fac- 
cio assegnamento sullo spirito d'imparzialità del Po- 
polo Romano perchè apra le sue colonse alle quat- 
tro lettere in cui esaminerò partitamente i quattro 
punti. E comincio dalla condotta del governo rispet- 
to alla ( 

L 


Che la linea di condotta del governo verso la 
Chiesa sia uniforme malgrado il mutare dei guar- 
dasigilli, è evidentemente la cosa più desiderabi- 
le. Ma in queste proporzioni non esito a dire che 
mi paro egualmente impossibile, Perchè nei go- 
verni costituzionali si mutano di frequente i ga- 
binetti e perciò i guardasigilli, se non perchè si 
vuol modificare la linea di condotta del ministero 
che cade ? Tanto più poi nelle controversie colla 
Chiesa che possono nascere ad ogni piè sospinto, 
per causo affatto accidentali ed impreviste. 

Supponiamo infatti che domani venga un Papa 
battagliero, che metta mano all'arsenale dei mezzi 
di rigore, alle scomuniche e simili, cose tanto de- 
siderate e suggerite da un partito, che anzi a ta- 
luni sembrano affatto doverose ! Forse che si do- 
vrà tener con questo Papa la linea*di condotta 
che si dee tenere cogli ultimi Papi, i quali si mo- 
strarono assai più italiani di quanto si dice, e 
molto meno di quanto lo sarebbero senza i peri- 
coli e le minaccie che li trattengono ? Non è a- 
dunque soltanto alguardasigilli che spetta il man- 
tenere la linea di condotta uniforme ; ci vuole e 
ci vuole non poco per la sua parte anche il Papa. 

Eh! in questo caso, mi dirà ella, resta inutile 
parlarne!... 

Ed ecco dove io credo di aver trovato la nota 
giusta, I governi che si sono succeduti finora in 
Italia hanno sempre trattato col Papa, come con 
un avversario; mentre la soluzione certa del pro- 
blema si trova nel trattario come capo della re- 
ligione cattolica, Trattandolo come capo della 
religione cattolica, tutte le difficoltà si dilegua- 
no, Il governo crede che il Papa si serva di 


mezzi spirituali per osteggiarlo, ma quali sono 
questi mezzi spirituali? Io credo che se si stu- 
diasse la quistione senza passione, ma proceden- 
do con logica cristiana, si vedrebbe che sono 
bolle di sapone. Ed ecco come ragiono. 

Il Signore ha detto: “ Date a Cesare quel che 
è di Cesare, a Dio quel che è di Dio. ,, 

Noi partiamo dal falso supposto che Gesù Cri- 
sto abbia pronunziato queste parole. con una in- 
tenzione insidiosa: cioè di mettere il Papa in 
grado di prender qualche cosa a Cesare. 

Ora questo è impossibile. ha pronunziato 
quelle parole, certamente egli ha inteso fornire 
alla sua Chiesa il mezzo di dare a Dio quel che 
è di Dio, e 4a messa nell'impossibilità di pren 
dere a Cesare il fatto sno. Per un cristiano la 
cosa non può assolutamente essere in diverso 
modo. Dunque se il Papa rivendica quanto è di 
Dio, tutte le opposizioni dei governi si risolvono 
in bolle di sapone, come dimostrerò nelle lettere 
suceessive; se poi usurpa quanto è di Cesare, il 
governo deva necessariamente avere da 

stesso in mano i mezzi di far valere le 
sue ragioni. 

La cosa è tanto chiara, che allo stosso Popolo 
Romano parlando di questo, venne natural- 
mente sulla penna la parola concordati! La pa 
rola Concordato corrisponde naturalmente al con- 
cetto di transazione fra Papa e Sovrano, in cui 

i regola quanto spetta a Cesare e quanto a Dio. 
rehè una transazione ? Vediamolo. 

Da quando hanno cominciato i concordati ? 
Dacchè si sono stabiliti i sovrani assoluti. E V'al- 
timo concordato famoso fu sottoscritto da Napo- 
leone I, il sovrano più assoluto dell’èra moderna; 
e quello più recente coll’ Austria è andato in 

ena cessò il governo assoluto di quel 
l'impero. 

Ma prima dei governi assoluti, vi erano con- 
cordati ? Non si sognavano nemmeno, L' assolu- 
tismo fondale ha creato uno stato di cose anor- 

che ha reso impossibile il funzionamento 
del Diritto canonico, Si dovè dare grandi strappi 
al Diritto canonico, per poter mettere apparente- 
mente d'accordo le usurpazioni dei sovrani, © 
quelle corrispondenti dell’ autorità ecclesiastica. 
Concordati che non vennero mai sinceramente 08- 
servati, che furono nna sequela di nmiliazioni 
per la Chiesa, la rivoluzione della società cri- 
stiana, e resero necessario il potere temporale 
dei Papi e dei Vescovi, per garantirli dalle pre- 
potenze della rivoluzione autocratica, che è la 
peggiore di tutte le rivoluzioni, e contro la quale 
il more Diritto canonico avea cessato di proteg- 
certi. 
w I concordati hanno abolito il diritto canonico, 
Il diritto canonico da un corpo di leggi sociali 
è diventato un Codice di procedura ecclesiastico» 
ivile, che insegna ad arzigogolare sulle pretese 
dei Sovrani e del Clericato. Ma come corpo di 
leggi sociali non sussiste più che di nome. Ne 
vuole una prova? 

Anni sono essendosi reso vacante in una Ul 
versità il posto di professore di diritto canonico, 
volli concorrervi, precisamente nella Iusinga di 
poter insegnare la solnzione del problema eccle- 
siastico, Presentai estratti di quattro stampe che 
trattavano del Culto, del Ministero e della Pro- 
prietà Ecclesiastica. Or bene! Non fui rimandato 
come minus habens, no. Fai puramente e sempli- 
cemente eseluso perchè quelle stampe furono giu- 
dicate estramee ad un concorso per una cate 
tedra di diritto canonico !!!.. E ciò da cinque 
professori tenenti cattedra di diritto canonico 
nelle varie Università dello Stato, 

E avevano ragione cento volte, Che cosa ha 
da fare il Codice civile col Codice di procedura 
civile ? 

Ma il Diritto canonico è un'altra cosa. Quan- 
do Cavour scuoteva le basi della società fendale 
proclamando la libera Chiesa in libero 
Stato, non faceva altro che rimandarei al Di- 

to canonico. 

Questo diritto suppone manifestamente, indn- 

ilmente, irremissibilmente la libera Chiesa 
in libero Stato, Non pò partire da altro prin- 
cipio. Non può negare la libertà e non può fun- 
zionare senza libe:t: 

Ed ecco perchè non è più capito! Perchè nei 
dieci secoli di barbarie e feudalismo fu necessa. 
rio sfigurarlo e sformarlo in guisa da renderlo 
affatto irriconoscibile, Ci 
tirannide è quindi conveniva sformare il codicg 
della libertà. 

Di qui la difficoltà per la S. Sede, sorta solo 
da quell'epoca in poi, di celebrar dei Conci 
Perchè i Uoncili sempre riportavano la società al 
Diritto canonico, e la Chiesa vincolata dai con- 
cordati, stretta dall'assolutismo non potea man- 

darli ad effetto ! 

N olutismo è sparito, in que- 

lifica la società nuova, toc- 

ca al governo italiano tornare alla libertà del 

Diritto canonico, Su questo terreno il Papa non 

tare la disenssione. Si riconosce che que- 

sto Diritto costituisce realmente ed efficacemente 

la ra Ch în libero Stato. Ed io, non solo 

sono convinto, ma ho la certezza formale che in 

fondo al Diritto canonico si finirà per trovare, 

con grande soddisfazione delle due parti, la so- 

inzione del problema, che nei vieti sistemi pare 
insolubile, del potere Temporale del Papa. 

V. Marchess. 


Operazioni bancarie 


La Gazzetta Ufficiale di iersera ha pubblicato 
il seguente decreto 

— Gli Istituti di emissione, tenuto conto 
e rispettive disponibilità di fondi e delle con- 
izioni del mercato, ‘e purchè l' ammontare della 
circolazione dei biglietti rispettiva non ecceda i 
limiti normali segnati dall'articolo 2 della legge 
10 agosto 1898, sono autorizzati a scontare ad 
‘una ragione inferiore alla normale, da determi- 
narsi ogni tre mesi con decreto ministeriale, in- 
tesi gli Istitati di emissione, ma che non potrà 
in nessun caso essere inferiore al tre e mezzo 
per cento, cambiali presentate e garantite da 
firme commerciali e bancarie di primo ordine, 
aventi una scadenza non superiore a tre mesi 

dalla data dello sconto. 

Art, 2. — Sono assolutamente escluse dalla 
concessione di che all'articolo precedente le cam- 
biali rinnovate in tutto o soltanto in parte, per 
prorogare interamente o parzialmente il paga- 
mento del debito, e quelle cambiali che risultino 
create per l'estinzione del debito in corso. - 

Art. 3, — Le deliberazioni della Commissione 
di sconto, riguardanti le operazioni considerate 
nel presente decreto, debbono essere registrate 
in verbali separati, » debbono essere prese con 
un numero di voti favorevoli non inferiore alla 
maggioranza assoluta dei componenti la Commis- 
sione medesima, 

Il Direttore della Sede o della Succursale ha 
facoltà di sospendere la deliberazione di cui al 
comma precedente, riferendone senza indugio alla 
Direzione generale per la decisione definitiva. 


Art, 4 — Il portafoglio delle cambiali sconta- 
te, in conformità all'articolo 1°, deve essere te- | 


nuto separato e distinto sia dal portafoglio ordî* 
nario, sia da quello per le operazioni di sconto 
contemplate dal terzo comma dell'articolo 4 della 
legge 10 agosto 1898, n. 440. 

Art, 5 — Il portafoglio delle cambiali sconta» 
te, ai termini del presente decreto, sarà soggetto 
a verifiche dell'Ufficjo centrale d'ispezione isti- 
tuito presso il Ministero del Tesoro. Gli Ufficiali 
incaricati delle verifiche potranno esaminare il 
registro speciale delle deliberazioni delle Commis- 
sioni di sconto, per accertarsi della loro regola- 
rità e per porle a riscontro con le situazioni del 
portafoglio spe 


razione dell’ Abissinia 


«IV ed ultimo). 


Dal VI al XVI secolo l'Abissinia non ebbe più 
rapporti coll'Europa, che le divenne estranea; tut- 
tavia si è autorizzati a conchiudere dallo stato 
nel quale i missionari portoghesi trovarono l'A- 
bissinia nel XVI secolo, che durante questi dieci 
secoli îl cristianesimo yi si estese e contribni a 
migliorare le condizioni sociali e politiche del- 
l'Abissinia, che i portoghesi trovarono formante 
una specie di Stato unitario sotto il governo di 
un solo capo, intitolato l'atsà, con an elero rejgo- 
lare ed una certa civiltà mezzo cristiana e mezzo 
barbara. 

Un altro fatto da notarsi è che il maomettismo 
non aveva in questi dieci secoli potuto varcara 
le alte montagne che proteggono l’Abissinia dal- 
la parte del Mar Rosso; esso non penetrò in A- 
bissinia che nel XVI secolo, dove vi si diffuse 
rapidamente. 

‘n durante le loro escursioni nelle Indie, epo- 
ca eroica per i portoghesi, che essi ritrovarono 
l’Abissinia, dove fu mandata un’ambascieria nel 
1520, dietro domanda dell’azsè, minacciato dai Lur- 
chi. Da allora, i missionari portoghesi hanno per- 
corso e fatto conoscere l’Abissinia per due secoli. 

L'Abissinia da essi rivelata al mondo sa 
del XVI e del XVII secolo, sembra fosse più pro- 
spera di quella dei secoli XVIII e XIX, 

Ora si dipinge come nno Stato in completa de- 
cadenza, dove l'autorità di un'antica dinastia, a- 
vente sta sede a Gondar, è dovunque coutestata; 
divisa e suddivisa sotto la dominazione di capi 
particolari, detti Ras; dove esistono antiche leggi 
che nessuno è incaricato di fare osservare, e dove 
il clero rappresenta credenze più o meno me- 
scolate, 

L'ultimo grande afsè, divenuto il negus Teo- 
doro, è stato uno dei tipi più curiosi fra i re a- 
bissini. 

Tutto pare dimostri che l'Abissinia ha dovute 
attraversare la sun epoca migliore durante il no- 
stro medio evo, ma non si tratta che di una ipo- 
tesi non suffragata da documenti 

Si può anche ammettere che l'Abissinia non 
abbia mai conosciuto che condizioni politiche, 80- 
ciali @ religiose imperfette. 

La notevole inferiorità del cristianesimo abis- 
sino, è, a questo riguardo, un argomento assai 
valido. 

Esiste senza dabbio un vecchio codîta di leggi, 
Feuta negueuste, la cui origine leggendaria è at- 
tribuita ad un concilio tenuto da Costantino, in- 
coerente mescolanza di precetti mosaici, di apo- 
loghi cristiani e di testi di Giustiniano, ma pre- 
dominano interamente le tradizioni e i costumi, 
poichè il principio stesso del potere essendo in- 
stabile, non vi è più autorità per farlo rispettare. 

D'Abbadie parla è vero di un giuri obbliga- 
torio, che ciascuno può convocare, ma è piutto- 
sto un'antica tradizione che un costume in vi- 
gore, come pure di quattro grandi magistrati o 
liaconti che circondano e consigliano l’atsè. 

Stando a tutto ciò, è facile capire quanto sia- 
no precarie le risorse del negus e dei ras. 

Nelle campagne l'imposta è generalmente pa- 
gata in natura e divisa per metà tra il negna e 
i grandi feudatari. Questa specie di decima può 
essere esatta, in circostanze gravi, fino a tre 
volte. Viene riscossa dai soldati. 

Nelle città le imposte consistono in diritti sui 
mercati, conforme alla vecchia tradizione orien- 
tale, ed in tasse che sono una specie di dazio 
consumo; vi sono inoltre dei posti nei quali le 
merci debbono pagare dei pedaggi, veri diritt! 
di dogana, come ve ne sono ancora in China. 

Le împoste sono generalmente appaltate a da 
mussulmani o a degli ebrei detti felechas. Le cit 
tà sono amministrate da dei Sehumes, specie di 
cadis, che levano le imposte e rendono giustizia 
sotto il controllo dei ras e dei capi del distretto, 

Oltre le imposte, il negus ed i ras usano lar 
gamente delle requisizioni, delle corvata e spe- 
cialmentedel saccheggio. 

E' con questi diversi elementi che i coloni ita- 
ligni dovranno accomodarsi, sotto la immediate 
protezione dell'esercito italiano. Senza questa 
protettorato militare, il soggiorno nelle città sa- 
rebbe difficile: nelle campagne poi nemmeno da 
pensarci. 

Finora gli italiani hanno proceduto con molte 
metodo e prudenza. Essi hanno dapprima occu 
pato Massama, poi, varcando la catena costiera, 
si sono solidamente stabiliti nell’Amassen, prime 
provincia del Tigrè, ed è di là che hanno mau 
mano guadagnato terreno, L'Italia, con un eser- 
cito di 10,000 uomini, già padrona di Cassala, de 
eni sorveglia i dervisci della Nubia e del Sudan 
domina completamente il nord dell’Abissinia. 

E' vero che le forze principali dell’Abissinia 
pendono dal negus Menelik, che si tiene nello 
0a, suo paese originario; ma Menelik non fer- 
merà l'esercito italiano, L’opera che l’Italia ha 
intrapresa deve compiersi e così potrà tentare di 
condurre a bene la colonizzazione dell’Abissinia. 

Sarà interessante pei nostri successori il pa- 

‘agonare le tappe di cotesta colonizzazione con 
quelle del Madagascar, 

Le differenze non sono meno grandi delle s0- 
miglianze. 

Al Madagascar come in Abissinia, il colono 
europeo dovrà cimentarsi con una natura più 
difticile di quella d'Europa, ma anche più rima- 
neratrice. 

Se non fosse il clima, migliore certo in Abis: 
sinia che nel Madagascar, il colono francese po- 
trebbe avere migliori prospettive del colono ita» 
liano, poichè le popolazioni malgascie offriranno 
minore resistenza delle abissine, circondate da 
tutte le parti di tribù più o menoselvagge dove 
esse reclutano incessantemente i loro cattivi è- 
lementi, mentre i francesi avranno nel Madaga- 
scar îl vantaggio dell'isolamento. 

Nulla di meno facile che assimilare elementi 
vecchi, faticati dal tempo, rotti a consuetu 
secolari. Papi 

Il Madagascar non ha bestie feroci nè serpen 
ti; è un altro vantaggio. In Abissinia la lotta 
colle fiere e coi serpi sarà perpetua, come în- In 
dia e nella Concincina. 

Molti coloni italiani seguiteranno quindi pro 
babilmente a preferire le maravigliose pianure 
della ubblica Argentina dove la sicurezza è 
completa, il clima eccellente, e le splendide fo- 
reste del Brasile disertate dagli animali da preda. 

Con una linea ferroviaria da l'ananariva a 
Forte-Delfino e un’altra su Tamatava, il Madaga 
scar è suscettibile di una trasformazione più ra 
pida dell’Abissinia. 

Gli Hovas non portano il peso di venticinque 
secoli e possono anche scomparire: ma gli abi 
tanti dell'Abissinia non scompariranno e sicilia» 
ni e calabresi avranno dure lotte a combattere 
coi leoni e gli elefanti. In una parola la lotta 
può essere più pericolosa contro vecchi elementi 
male incivi e continuamente rinnovati, che 
contro elementi quasi selvaggi, ma isolati. 

E. Fournier de Flaim 


Scienze e Lettere 


Ul primo termometro In Francia. 


L'abato Mare ha pubblicato un interessante 
apuscolo sopra îl primo termometro adoperato in 
Fraucia da Boulliau nel 1635. 

Risulta da questo lavoro che l'istrumento era 
siato mandato da Firenze alla Regina di Polo- 
nia: il segretario di questa, intimamente legato 
con Boulliau, lo diresse a Parigi, dove appena 
arrivato (luglio 1635) fu messo in osservazione 
da Ronllian, 

La collezione Cunningham. 

Il signor Barclay V. Head. conservatore del 
dipartimento delle medaglie aì British Musenm, 
ha pubblicato, nel sio rapporto annuale, le in- 
formazioni seguenti sulla collezione di monete 
indiane e di origini diverse, ofterte al Musco da- 
gli eredi di sir Alexander Cunningham. 

La sezione indiana in questa collezione com- 
prende 79 monete d’oro, 579 d’argento e 1979 di 
bre Lo 

E' il prodotto degli studi di archeologia, di 
geografia e di stomia dell'India, ai quali il Cannin- 
cham aveva consacrato tutta la vita. 

L'acquisto di questa collezione mette il British 
Musetm in prima linea, in quanto concerne la 

di quei paesi. 
Nella sezione non indiana, occorre citare delle 
d'argento e di bronzo seito-sassa- 
nidi, che sono interamente nuove pel Museo e 
quasi uniche al mendo, una serie di monete parte 
e 50 monete dei Re maomettani di Kashmir. 
Scoperte archealogiche in Gre 

L'Agenzia Reuter ha ha Atene 

Gli scavi della Scuola a all'Heraion di 
Argo, sotto ln direzione del professore Wald- 
stein, che furono ripresi questa primavera, hanno 
avuto buon successo. Duecentocinquanta nomini 
sono stati impiegati nel lavoro, Oltre ai due tem- 
pli e ai cinque altri fabbricati antecedentemente 
scoperti, è stata ora trovata a 25 piedi sotto la 
superficie del suolo al aud del secondo tempio una 
colonnata ben conservata lunga 45 metri. Le sco- 
perte comprendono parti di metope, dne teste di 
marmo del miglior periodo greco, cento oggetti 
in bronzo ed oro, gem», vasi e terrecotte del | 
periodo omerico, come pure numerosi scarabei è 
rliverse tombe miocene cou iscrizioni argive in 
vronzo, probabilmente di carattere religion: 

Gli scavi, che sono ora nella quarta stagione, 
saranno compiuti quest'anno. Essi rivaleggiano 
cogli scavi francesi a Delfo in grandezza e in 
importanza, rappresentando tutti i periodi della 
vita greca dall'epoca preistorica a quella romana. 
= ela sa 


Note bibl iografiche 2 


Campagnes dans les Alpes pendant ta 
Révolution (2.me partie 1794-1796) per M. ML. 
Léonce Krebs chef d'escadron d'Artillerie, et Henri 
Moris, Archiviste des Alpes Maritimes, — Parigi 
1895 în 8° 700 pag. e due cart L. 18. — Bocca 
Fratelli, Torino, Milano, Roma, Firenze. 

Il secondo ed ultimo volume delle Carapagnes dans 
les Alpes pendant la Révolution dei signori Krebs 
@ Moris, che si è testé pubblicato, completa felici 
mente quello che i chiarissimi autori hanno consa- 
cerato alle Campagne del 1792-1798, e che è stato 
coronato dal premio dell'Accademia delle Scienze di 
Francia. 

Gli Autori, per la compilazione dell'importante 
opera, hanno attiuto a tutte le fonti, utilizzato tutti 
i documenti, interrogato gli Archivi storiei del Mi- 
nistero della guerra, della Sezione tecnica del genio, 
del Ministero degli affari esteri, ecc., di Francia, non- 
chè i curiosi scritti lasciati da uno degli attori di 
queste Campagne, l'ufficiale del Genio Sardo Alziari 
di Malgussena. 

Il volume che comprende le Campagne 1794 a 
1796, si divide in quattro parti: 1.a Campagna del 
1794 (Conquista di Oneglia e d'Ormea, occupazione 
diel piccolo San Bernardo e M , operazioni 
combinate delle Armate delle Alpi e d'Italia); 2 
pagna del 1795 (Sorpresa del Colle del M 
rata di Kellermann nella Riviera di Genova, 
glia di Loano): 3.a Campagna del 17% 

di Cherasco, gli iuglesi iu Coraica); 4a 

(Studio sulle | le Alpi), — Il volume è | 
accompagnato da trecento documenti giustificativi | 
dei più curiosi, da di carte delle operazioni, 
iti piani, schizzi e fac-simili di documenti. 

La Storia delle Campagnes des Alpes pendant la 
Revolution è un'opera definitiva seritta în uno stile 
chiaro, preciso, Inminuso : essa interessa altamente 
non solo i militari, ai quali è specialmente destinata, 
ma ancora tutti coloro che si occupano della Sto- 
ria in generale. 


Arti peL GoverNO 


La Gazsetta Ufficiale del 8 contiene: 
Decreto che autorizza gli Istituti di emissione a 
scontare, a una ragione inferiore alla normale, 
cambiali presentate e garantite da firme commer: 
ciali € bancarie di pritao ordine, aventi scadenza 
uon superiore a tre mesi dalla data dello sconto — | 
Rlenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle 
ypere d'ingeguo duraute la seconda quindicina del 
nese di settembre 1895, 
Genio Civile — Di Mauro, ing. di La cha 
peli (Bonifiche) traslocato a Caserta; Rienzi, ing. di 
aa cl. id. id. a Campobasso; Amati, id, id. id. a Sa- 
iero; Lo Monaco, siut, di La ci. id. a Salerno; Flo- 
res, id. id. id. a Salerno; Spano, aiut. di 2.a classe, 
id. ‘a Cao id. id. id. a Caserta; Bru- 
no, aiut. di sì.a cl., id. id. a Caserta; Fiorillo, uf. di 
ord, di 1 id. a Caserta; Masillo, id.id. id. a 
s co, id. id. (Servizio Gen.) a Salerno; 
De Martino, id. id. id. a Caserta; Cocuzza, 2.a classe 
a Palermo (Porto) id. a Girgenti; Priolo, siut, di se- 
conda cl., id. id. a Girgenti: Demma, id. id. id. a Tro- 
gaui: Lemberti. ing. di prima el. a Revere, idem a 
Modena; Valentinus, ing, allievo, id. id. a Trer 
Bertazzoni, aiut. di 1.a dl, id. id. a Modena, Bonomi, 
aiut. di2.a cl., id. id. a Reggio Emilia; Sasso, uff. d'or- 
dine di 2.a cl, id. id. a Brescia; Briccoe, ing. di prima 
cl. a Lecce, id. a Caltanissetta; Scagliarini. ing. di 
cl. a Modena, id. a Reggio Etmilis; Troiani, aiut. di 
prima cl, a Luece (Ferrovie) id. all’Ispett. Generale; 
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F. DU BOISGOBEY 


AlAberpi 


Traduzione di VERA NADESCHDA 


Diseredato, per diritto di maggiorascato, del 
‘fratello, della ricchezza paterna — una fortrna 
tra i venticinque e i trenta milioni — egli odia- 
va questo primogenito usurpatore, il quale non 
gli passava che un assegno, e nemmeno copioso. 

La senile e provvida Inghilterra serba ai ca- 
detti delle nobili famiglie molti uffici luerosi; 
l'esercito, la diplomazia. il governo civile delle 
Indie, ove un nobile di buona volontà può farsi 
ana posizione degna di sè, e anche della famiglia 
dalla quale discende. 

Ma Lord Redstone non aveva voluto saperne, 
ed aveva preferito restarsene a Londra, a viver- 
vi tra la corruzione e la depravazione, spenden- 
do quel poro che aveva, e quel più che riusciva 


x procararsi, ipotecando la probabile successione 
del fratello, allora vedovo e senza figli. 

Su questa morte, il giovane calcolava, e trova- 
va ingiusta e un po’ lenta la natura che non ap- 
pagava il sno desiderio. 

Il fratello aveva già goduto; era dunque, giu» 


, aiut. di prima el. al Ministero, id. a Lue 
jo. ing. allievo a Trino (Ferrovie) id, x Fog- 
gia (Fer); Morici, fl d'rd. di prima dass a 
Genova, id. a Pisa; Bovifazi, idem a Pisa idem a 


DaLie PROVINCIE DEL REGNO 


Cronaca per tiegraso —- Nostro servizio) 


Genova, 5 (p. e) — Gli emigranti partiti dal 
nostro po:to nello scorso mese di ottobre per l’Ame- 
rica furono 20,600 contro 5600 rimpatriati. 

Nell'ultimo trimestre l'emigrazione ascese alla ci- 
fra di 70,000. 


San Remo, 5 (p. In seguito a mandato 
di cattura dell'autorità di Grasse, la Questura riesci 
ad arrestaro Stefano Genouard, fuggito da quelle 
carceri, antore di parecchie rapine. 

I RR. Carabiuieri lo tradussero a Venti 
cousegnandolo alle autorità francesi. 

Bari, 5 (p. c) — Pel 12 corrente è convocato 
il nostro Consiglio provinciale, ove sarà discusso il 
progetto di desistere dal procedimento a carico delle 
Opere Pie pei ratizzi provinciali. 

Prevedesi una lotta animata. 

— A Ruvo si è istituito un Circolo monarchico 
operaio, al quale sono giunte numerose adesioni. 


Bergamo, 5 (p. è.) — La compianta signora 
Ida Groppelli, morta recentemente a Chiari na isti 
tuito erede del suo patrimonio, ascendente — de- 
tratti vari legati — alla cospicua somma di L. 100.000 
la locale Congregazione di carità, a benefiio dei 
poveri. 


Ancoma, $, ore 14. — In frazione Mondoro 
Filottrano venne ucciso, mediante frattura nl cra- 
nio con corpo contundente, Borgognoni Tertulliano, 
d'auni 37, calzolaio girovag: 

Vennero arrestati sei individui rei confessi. La 
questione avvenne per ragioni di giuoco. 


perti da scapolari, aggredirono Camparetti Giuseppe 
e Cascio Giovanni ferendo quest'ultimo con due fu- 
cilate perchè tentò fuggire con le due mule. 

Anche in contrada Malvello, territorio di Mon- 
reale, quattro sconeseltti rapirono due pecore a Di 
Salva Leonardo. un facile a Giordano Giovanni e 
un altro a Mancuso Gaetano e un anello a Nicolosi 
Autonino, 

Iu contrada S. Auna Partinico il carvettiere A- 
mat» Gioacchino venna aggredit 
sciuti armati di fucile e dopo legato fu depredato 
del carretto, di un mulo, e dodici barili vuoti del 
valore complessivo di L. 700. 

Torino, 5 ( — È' giuuto da Roma il 
comm. Pagliani, direttore della sanità pubblica, ed 
ha visitato il Policlinico, riportandone la più viva 
impressione, 

Dicesi che scopo della sua visita sia pure quello 
di diffondere anche fra noi la benefica istituzione 
della poliambulanza. 

— È° stuta oggi riaperta al pubblico liutica chie- 
sa del Sudario, completamente rimessa a nuovo, e 
ribenedetta colla reliquia della sacra Sindone. Molto 


concorso di fedeli. 


Udine, 5' (p. c.) — Le associazioni liberali ed 
i sodalivi militari hanno preso parte al solenne tra- 
sporto della salma dei compianto Marco Antonini, 
ultimo superstite udinese della leggendaria schiera 
dei Mille. 


Venezia, 5 (p. c) — Il granduca Giorgio Mi- 
chailovich, accompagnato dai suoi aiutanti e dal 
console greco si è recato a visitare l'Arsenale, ri 
cevuto dal vice ammiraglio Canevaro e da tutti i 
capi di servizio, 

Si trattenne a lungo nel Museo, e volle minuta- 
mente essere informato di tutto. 

In segno della sua piena soddisfazione, iuvitò il 
vice ammiraglio Canevaro a colazione, e nel pome 
rigio è partito per Vienna, 

- Il piroscafo Ziames della Peninsulare, prove- 
niente da Porto Said, ha gettato l'incora nel baci- 
no di S. Marco e ripartirà il 14 corr. proseguendo di- 
rett:mente il viaggio fino a Bombay, seuza fare il 

a Porto-Said. 


5 p. e. (Ventafrida) — Il miuistro Ba- 
razzuoli è giunto stamane per conferire con l’ ono- 
revole Cris 

— Il Consiglio provinciale ha approvato la pro- 
posta della Depntazione di promuovere la costituzio- 
ne di nn ennitato pel monumento a Ruggiero Bon- 
ghi. ei la deciso concorrere all'erezione del monu- 
mento con L. 4000. 

Ha approvato anche il concorso di L. 4000. pel 
monumento & Nicotera. 

- Il senatore Municchi, nostro Prefetto, in ccca- 
gione del giorno del suo nome, ha avuto dalla cit- 
tadinanza le più lusinghiere prove di affetto e di 
stima. Al déjeuner, cui intervennero le autorità po- 
litiche e provinciali, briudisi ed augurii a non fini- 
re; e visite di autorità, e di amici, e di persone lie- 
tissime di augurare all'ottimo uomo, al distinto fun- 
zionario Ja maggiore felicità, Tersera, poi, l'augurio 
locale în piazza Plebiscito con musica, canti, serena 


| applausi e fuochi di gioia. 


Non vi dico la spontaneità della festa e la genti- 
lenza del Prefetto e della sua distinta signora È 

Il Prefetto ha avuto il compenao del suo saper 
fare, della sua indipendenza è cortesia. 


Livorno, 5 p. c. (Cap.) — Il bilancio preven- 
tivo comunale dell'anno corrente, è stato da questa 
Giunta provinciale amministrativa rimandato all'am- 
ministrazione municipale per una correzione. 

Nel detto Ailancio, com'era stato deliberato nel- 
l'adunanza consiliare del 26 p. caduto mese, veniva 
ridotto l'interesse sul prestito delle Cartelle al 2 112 
per cento. Su questo punto la Giunta provinciale 
amministrativa credette doveroso, venisse dichiarato, 
“ che l'interesse dovuto sarebbe stato il 5, ma in vi 
ata delle condizioni disastrose iu cui versa la nostra 
finanza comunale veniva pagato ai possessori delle 
Cartelle il solo 2 1{2, e che l'altro 2 112 dovesse fi- 
gurare fra i residui attivi. , 


Catania, 5 p. c. (Grass) — Ieri finalmente si 
è riunito il nistro Consiglio comunale. Ha procedo: 
to alla nomina del cav. Sapuppo a membro del Con- 
siglio provinciale scolastico în sostituzione del pro- 
fessor Consoli, la ci nomina precedentemente fatta 


non venne approvata dalla Prefettura. Occupandosi 
poscia della quistione dei maestri elementari, deli 
berò dî non aceogliere il loro reclamo, ritenendo 
inappuntabile al caso la disposizione del recente re- 
golamento, riconoscendo nel Sindaco la facoltà di 
destinare î maestri nelle diverse scuole, come atto 
di pura amministrazione interna. a 

— Ieri si è riunito pure il Consiglio provinciale 
scolastico per deliberare circa la grave questione dei 
gesniti al Collegio Catelli. Ancora non sì conoscono 
i provvedimenti presi, ma certamente sarauno con- 
formi alla più santa giastizia, conoscendosi da tutti 
come îl governo sia. energicamente intervenuto in 
questo affare, 

— La Camera di commercio ha nominato il com- 
mendator Costanzo Catalana a delegato presso il 
Consiglio generale del Banco di Sicilia. 


Avellino, 5 (p. c) — A Bagnoli Irpino alcuni 
pastori vennero a diverbio col fabbro-ferraio Alfon- 
#0 Scandone e lo inseguivano per bastonarlo. Lo 
Scandone, vistosi a mal partito, sparò alcuni colpi 
di rivoltella, uccidendo il pastore Aniello Gatti. 

Il figliuolo di costui, visto il padre morto, si sea- 
gliò, con un coltello, contro tutti, ferenio grave- 
mente parecchi individui ed uccidendo una donna. 
Lo Scandone fu arrestato, Il figlinolo del Gatti è la- 
titante. 

eceana 
Questa sera è riuscita 
na la bicchierate, colla quale l'Associazio- 
Ne lombarda dei giornalisti festeggiò il compiuto 
fortunato primo quinquennio della sua fondazione e 
Î ione della nuova sede più adatta in via 
colo n. 4. 

Al momento dello champeyne brindarono Bolognesi 
pel Comitato, Ferdinando Fontana, Don Albertari 
Olivieri di San Giacomo del Don Chisciotte; indi 

indaco Vigoni, salutato al suo ar- 


ta riusci molto allegra. 
uto il Conte Nigra nostro Ambasciatore 
a Vienna e si è recato a Monza a visitare S. M. 
il Re. 


Co —— 
DALL UMBRI 


Perugia, 5 (Renzo) Ogni anno nell’occasio- 

della Fiera così detta dei morti, nella nostra città 

apriva un qualche teatro a spettacoli di vario g 
nere, tanto da rendere un po' più grato il soggior- 
no dei nun negozianti e forestieri qui conve- 
nuti per l'occasione. 

In quest'enno invece tutti i teatri chiusi a tri- 
plice chiavistello, tantochè il sig. De Lorenzo ha 
dovuto costruire îl suo provrisorio in una piaz 
della città per agirvi con la sua ottima compagni: 
di... animali ammaestrati. E' vero che vi fa affari 
d'oro, ma questo non toglie nulla alla melancoi 
della mia chiacchierata. © 

Ciò che rallegra veramente l'animo è la buona no- 
vella, giuntaci oggi, come raggio di sol bru- 
me invernali, che cioè la nostra Banda cittadina, di- 
retta dal bravo Casetti, ha ottenuto la grande me- 
daglia d'oro d: del Ministero della P. I. nella 

male delle Bande Italiane în Roma nel 
settembre. 
to primo jiremio, bene 


pettato dalla cit- 


a © meritato dagli egregi componenti il no- | 


i quali non guardando a sacrifici per- 

sossli, a Genova, a Roma e dovunque han t 

alto il nome della loro Perngia, ci ha riempito « 

giubilo, e stasera duraute lo stravrdiuario servizio 
nente dal Concerto, il direttore ed i 
) stati fatti segno agli applausi ed alle 

ni spontanee e cordialissime del anmeroso 
pubblico, 


_ Teatri ed Arte 


Concerti. — La cantante Antonietta Sterling, 
prima di partire per l'America, ha dato un con 
tu d'addio alla Queen'shall a Londra. Fra i snoi 
coadiutori si distinse assai la famiglia Dolmetseh 
che esezni un concerto per viola d'amore, viola da 
gamba e arpicordo di Itamern — nua singolarità 
stmmentale graziosissima. 

Drammatica. — Vee alcune notizie sul mo- 
vimento delle compagnie drammatiche italiane per 
l'anuo comico 96-97. 

— La compagia di Eleonora Dus 
varianti, AI posto di De Sanctis andrà Rosaspina, in 
Inogo della Pero la i. e in scstituzione della 
De Sanctis, Eleonora Ropolo. 

Emanuel per il prossimo auno non sarà capoco- 
mico, ma farà parte di una compagnia che si formerà 
appositamente per lui. 

-— Novelli dopo la quaresima al Sannazzaro di Na- 
poli (il carnevale, come si sa, al Valle) ritornerà al- 
este: 

— Nella compaguia Paladini-Zampieri entreranno 
Virgilio Taili e la signora Fulgida Venturi. 

— Nella compagnia Pasta potrebbe avvenire qual- 
che cambiamento importantissimo, ma iu caso la de- 
cisione avverrà al ritorno della compagnia in Italia, 

— Dalla compagnia Zaccone-Pilotto uscirà la Udi- 
na ed entrerà Irma Grammatica. 

— Si dice altresi che Cesare Rossi riprenderà lo 
scene prendendo come prima attrice la Vitaliani. 

Vi sono pure altre trattative di cui è immaturo 
prendere nota. 

— E'annunziata una commedia dell'illustre serit- 
tore comm. Costetti : L'eredità dell'anima, 

— Dicesi altresì che Sarah Bernhard abbia pron- 
to un lavoro drammatico in 5 atti: Za duchessa 
Caterina che dovrebbe veder la ribalta in America 
durante il giro che la diva intraprenderà tra poso 
colà. 


Arte. — Il monumento ad Emilio Augier sulla 
piazza dell’Odeon sarà inaugurato il 13 novembre. 
Esso è opera dello scultore Barrias. TI busto, in bron- 
zo, del celebre autore drammatico è posto sopra una 
corona di marmo rosa, sostenuta da un basamento 
di granito. Ù 

Sono state già messe a posto le tre figure, che 
completano la decorazione della colonna : la “ Com- 
media, ,, che iucide sul marmo questa iscrizione : 
Emilio Augier 1820-1889; la “ Donna Clorinda , 
dell “ Avsenturiera, , ed un fanciullo, armato del- 


a __—_—_—__—______z 


sto che godesse lui adesso: un po’ per uno sa- 
rebbe giustizia distributiva. 

Chi sa? forse talvolta nei suoi sogni, gli pare- 
va già di essere lord e milionario. 

Era bratto il momento del risveglio, tanto più 
ora che lord Stockbury non nascondeva il suo 
rammarico di non aver figli, nè teneva segreta la 
sua idea di riprendere moglie in una nobile fa- 
miglia delta contea di Denon. 

E, allora, addio paria, addio milioni, addio spe- 
ranze, anche dei creditori. 

Lord Redstone si sentiva inetto a curarsi delle 
sue cose; perciò appunto, da varii anni teneva 
presso di sè come gerente, cassiere, amministra- 
tore, facrotum uno di quegli nomini, di cui si tro- 
vano campioni in ogni luogo, ma dei quali la 
razza è più comune in Inghilterra che in qua- 
Junque altra nazione. 

Beniamino Wilkins, o, come lo chiamavano più 
famigliarmente gli amici, Bob Wilkina, ex-giudi- 
ce, dopo esser rimasto per sei o sette anni ad e- 
sercitare la magistrature, come istruttore e-poi 
come accusatore pubblico, era stato invitato a di- 
mettersi a causa di certe sue abitudini tutt'altro 
che legali. 

Nessun giudice più briccone di lui: nessuno più 
abile ad avviluppare un accusato, contro il quale 
l'aveva amara, in un laberinto di infamie e di 
falsità, dalle quali il disgraziato non poteva u- 
scirne, che trattando segretamente col giudice. 

Qualcuno parlò; per l'onore della magistratura, 
non si fece il processo, ma il valente Bob Wil- 


subirà aleune 


la frusta della satira che mostra la maschera di Got, 
l'interprete favorito di Augier. 


Varie. — In Germania vi è molta preoccupazio- 
ne fra gli artisti di canto, in cansa della enorme 
concorrenza. 

Si calcola infatti che soltanto per le parti di pri 
ma donna, nei settanta tentri di opera della Germa- 
nia, non vi sia posto per più di sei o sette debut- 
tanti all'anno, meutre il numero di quelle che escono 
dai Conservatori è cinque 0 sei volte superiore. 

Eppure una prima douna debuttante non è gene- 
ralmente pagata in Germania più di 150 lire al mese! 


tentamente, ha notate nel corteo in marcia, uni 
formica, le cni proporzioni seso doppi: o tripl 
di quelle delle operase. 

Sul suo dorso sta un'altra formica ordinaria, 
Di tanto in tanto questo singolare destriero la- 
scia la colonna e sì spinge avanti con una rapi 
dità straordinaria; poi ritorna a prendere il suo 
posto, sempre portando in groppa il cavaliere, 

Il signor Meissen suppone che questa formica 
a cavallo sia il generale in cav», ispettore di tat- 
to il corpo di truppa! 


Palazzo di Giustizia 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


GIOVEDI, 7 Novembre 1898 — $. Ernesto. 
Leva il sole alle ore Tramonta allo 457 n 
eva la lana allo ore Tramonta alle 10,56 0. 


ETTINO METEORICO 
6 novembre 1598. 

Europa intensa depressione Nordovest, pressione nota- 
bilmente alta intorno Mediterraneo occidentale; elevata 
Russia meridionale, Grecia, ‘'urchin, 

Bamborga 760; Zurigo 767; Algeri 

Italia 24 ore: barometro salito dovunque; pioggio mot- 
tissino stazioni copiose Centro Sicilia, moderato o scarse 
altrove; temperatura leggermente di 

Stamani: cielo coperio mebbioso Nard, coperto Sicilia, 
qua tà sereno Sardegna, Centro © Sud continente; venti de 
boli varii: barometro 770 7761 Tirreno, 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deb 

OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V.K) 
6 novembre 1895 
Tomperatara dell'rta | mass. Minim. 118 
a matri 1,30 sopra il suolo | osservata a ore 18 2 
Tommp. del amoto osservata | m. 0. |. 0,90\m. (40m, (40 
ad ore 15 alla profondità di } 188 | 160 | 168 } 178 


REBUS 


Spiegazione del Passatetupo di ieri: 
CAR-O-TA, 


STATO 


Nati e morti denuuzioti Îl giorno 4 novembre 1908. 
Nati 24 compresi 4 nati morti 
Morti 20 dei quali 4 sotto { 7 anni 


Corsi Enrico fu { 

Chiappa Ines fu 

Mariotti Gustavo di Si 

Polverazi Antonio fu Giovanni, M.te Porzio, 52, conî 


| Severino Vincenzo di Francesco, S, C: 8 


Stefanini Arturo di Giuseppe, Rapal 
Di Giacomo Giovanni di Autonio, Tino, 40, coniug. 
fu Mariano, Marino, 10, celibe 

De Santis Angelo di Sante fu Giuseppe, Castelmonaldo, 
Tuli Umberto, Romy, 
Boschi Anna fu Filippo, id, 43, conine. 
Mancini Marianna fa Domenico, id., 49, id. 
Ferroni Maria fu Domenico, Rocea di botte, 75, nubile 

i Clotilde fa Antonio, Staffolo, sè, coning. 
Murgaritelli Gionschino fa Luigi, Roma, 54, 1d. 


Ignazio e Remeo Massaruti partecipano col più 
profondo dolore la morte della loro amatissima zia 


ROSA MASSARUTI 


di requiem a lunedì 8 corr, 


alle ore 10 nella 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Comune di Genzano di Roma - Appalto riscossione 
dazi di consumo L. 70050 - Il 19 nov. 
vovinela di Terra di Lavoro, - Mantenimento a 
cottimo della strada provinciale di Ansonia metri 34310 - 
Ti 83 nov 
man. - Manutenzione della strada 
provinciale di Serie d'Acri - m. 40,010 - Annue L, 10,99684 
211 25 novembre 
Isumobili in Roma - Il 5 nov. alla 1. sez. del Tribu- 
nale vendesi casamento in via Cristoforo Colombo - Li- 
re 166,20. 
11 20 dicembre 
SA-L i. 
- 11 27 novembre alla 1. sez. €. s.- fabbricato tra via 
del Corso e via del Giardino - L, 109719,18, 
- Il 15 novembre alla 1. sez, e. s. - Casamento al To- 
ccio via Gustavo Hiauchi L. 185,898,50. 


‘asa in via della Frerza 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un regalo... americano. 

La stampa americana annunzia con ammirazio- 
ne che, in occasione del matrimonio di Miss Con- 
suelo Vanderbilt col duca di Marlborough, lady 
William Beresford ha mandato alla giovane spo- 
sa un mazzo di fiori della cieconferenza di quat 
tro metri, n 

Due uomini vigorosi ‘lo porteranno davanti al 
corteo nuziale. 

Questo mazzo, che esce dai giardini di Blen- 
heim è costato 3500 franchi, e ci sono volate pre- 
canzioni inaudite per trasportarlo a Liverpool e 
imbarcarlo intatto a destinazione dell'America, 


I generali delle formiche. 

Nel Siam esiste una varietà di formiche, pi 
coie e grigie, che si trovano a preferenza nei luo- 
ghi umidi e vanno in frotte, camminando lenta- 
mente. 

Si nutrono di materie animali. 

Il signor Carlo Meissen, che le ha studiate at- 


Tribunale militare di Torino 


Calunnie contro un superiore 
(Nostro dispaccio particolare) 


Torino, 6, ore 21.20 — (Lino) Il Tribunal; 
militare considerando che non sia escluso che i, 
soldato Peluso abbia visto il tenente Tapparone 
dare un pugno al caporale Morfeo anche dopo il 
risultato della deposizione dei testimoni: ritenne 
to che se il Peluso non provò avere il Tapparo- 
ne tentato di corromperlo per ottenerne il silen 
zio, anche d’altra parte non fu provato il con- 
trario; assolse l'imputato per insufficienza di 
prove 

La sentenza fu accolta con grandi applausi. 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 20,1 — minimo: 11.8, 

EI terremoto. — Riceviam 

Roma, 6. — L'Ufficio centrale di Meteorologia 
e di Geodinamica comunica all'Agenzia Stefani : 

“Molto prossimamente alle ore 3,27 di stamane 
ebbe luog» una leggera scossa di terremoto on- 
dulatorio-sussultorio della durata di 4 secondi 
circa, indicata da tutti gli apparecchi di questo 
Osservatorio, i quali dopo detta scossa, tino alle 
ore LI, sono rimasti sempre tranquilli. 

“ Il'terromoto fu inteso anche leggermente a 
Rocea di Papa. , 

Dunque un'altra scossa, 

Il cronista confessa il suo peccato, sebbene al- 
zato a quell'ora, non se ne è accorto; ma dal 
momento che il prof. Tacchini garantisce che 
sia avvenuta, non «'è che prenderne atto... per 
la storia ed augurarei che la tranquillità degli 
apparecchi del nostro Osservatorio non sia yi 
disturbata. 

Ci sì tiene tanto alla loro tranquillità ! 

Del resto Roma non è terreno propizio pel ter: 
remoto e sarebbe strano davvero che ci dovessi. 
mo impensierire di qualche piccolo movimento 
sismico che di quando în quando — senza fretta 
è giustizia riconoscerlo — la Provvidenza ci re- 
gala tanto per dimostrare che gli apparecchi dei 
nostri osservatori ci sono pure per qualche cosa! 

Ma a partegli scherzi, non crediamo sia il 
av di dar peso davvero & certi incidenti od acci- 
denti che siano, 

Fuori di Roma fra tante scosse, più o meno 
annunziate, avvenute ed attese, si finirà per cre- 
dere che qui da_noi sia per avvenire chi sa 
mai quale cataclisma — una curiosità non desi- 
derata davve:o dai numerosi forestieri che si 
cingono a farci visita nel prossimo inverno, 

In ogni modo la seconda scossa — la famosa 
replica tanto insistentemente attesa nelle notti 
scorse, perchè destinata — nel sentimento popo- 
lare — a ricomporre gli sconvolgimenti sfsmici 
della prima, è avvenuta. 

Ogni apprensione quindi non ba più ragione di 
esistere e con gli apparecchi del prof. Tacchini 
possiamo oramai dormire tranquilli anche noi mi- 
seri cittadini della capitale d Italia. 

feleommercio del burro — Con KR. de- 
creto del 10 settembre u. s. è stato approvato 
regolamento che stabilisce le norme dirette ad 
impedire le frodi nei commerci del burro e disci. 
plina la vendita del burro artificiale. 

All'osservanza di detta legge dovendo provy 
dere con gli agenti doganali, gli ufficiali sanita- 
ri comanali, il Prefetto ha ritenuto opportuno 
che tanto le predette disposizioni quanto il de- 
creto ministeriale 10 ottobre 1895 col quale si ap- 
prova l’eleneo e circoscrizione dei laboratori chi- 
mici cui dovranno durante l'anno 1895-96 essere 
spediti per gli assoggi i campioni di burro da 
essi prelevati, vengono inseriti neì foglio dell 
Prefettura e distribuite in estratti agli agenti 
sanitari i quali potranno così acquistare esatta 
conoscenza del compito che viene loro affidato. 

Ora per norma degli interessati e del pubblico 
la legge stabilisce a tale proposito che coloro i 
quali a scopo commerciale fabbricano, tengono in 
deposito o pongono in vendita, esportano nel Re- 
gno, burro preparato in tutto o în parte con mar- 
garina 0 altre sostanze oleose o grasse non de- 
rivate dalla crema di latte, devono imprimere su 

i pezzo del prodotto la esplicita e chiara for- 

burro artificiale, oppure: margarina; così 

nei locali dove sono esposti in vendita i prodotti 

somiglianti al burro dovrà trovarsi la iscrizione 

a caratteri chiari: Vendita di margarina, di oleo- 

margarina, di grasso alimentare, e di burro arti» 
ficiale. 

1 fabbricanti e commercianti di margarina, di 
olew-margarina, di burri artificiali o miscele di 
sostanze oleose o grasse, diverse e non prove 
nienti dalla crema di latte, non potranno'aggiun- 
gere ai loro prodotti alcun colore che tenda a 
farli rassomigliare al burro naturale. 

i contravventori sarà applicata una malta di 
L. 200 a L. 2000 oltre la confisca del genere, ed 
in caso di detenzione fino a tre mesi e la sospen- 
sione dell'esercizio. 

Attenti, duugue! 

Associazione della stampa — leri 

‘embre) fra l'Associazione della stampa e 
la Ditta Pueci Noerrenberg e C., quale rappre- 
sentante della Casa Siemens di Berlino proprie 
tavia del palazzo già Wedekind posto în piazza 
Colonna, fu stipulato il contratto di affitto del 
1.0 piano di quel palazzo, nel quale l'Associazio- 
ne trasferirà la propria sede alla fine del corren- 
te mese di novembre. 


_____[]]îzrtiz 


kins dovette cercare nn impiego, in cui si potesse 
essere un briccone, sanza tanti vincoli di leggi e 
di codici. 

Aveva conosciuto, in società, lord Redstone, e 
gli aveva potuto fare parecchi di quei servizi che 
una birba matricolata può sempre essere in caso 
di fare a un dissipatore; cosi s' erano stretti in 
amicizia; infine, dopo la sua rinunzia all’ impie- 
go, gli s'era messo alle costole per cavar quanto 
profitto era possibile dal nome. dal titolo, dalie 
aderenze di lui. 

In tal modo gli aveva potato giovare. 

Invece di cercargii nsurai, da beffare alla fine, 
intentando loro liti per non pagare i debiti — 
come faceva nei bei tempi passati, quando si fa- 
ceva affidare i processi, montati da sè stesso — 
l'aveva affigliato ad una società di malfattori 
della sua risma, sì che lord Redstone, sotto tale 
maligno influsso, aveva perduto a poco a poco 
quel po' di senso morale che poteva essergli an- 
cora rimasto. 

Ma, al tempo in cui Marco li conobbe, ancora 
conservavano le apparenze di gente per bene e 
superiore. 

Benchè tutti, anche i cani di guardia, snpesse- 
ro che lord Redstone era crivellato — per così 
dive — di debiti, tuttavia egli era sempre rice- 
voto nelle buone sucietà e specialmente nei cir- 
coli. Quanto a Wilkins. non tutti sapevano chi 
fosse, e coloro che 10 sap: nou si curavano 
di lui, che passava per essere i'inteniente e il 
segretario du) <iovane & subbiico, pare 


lava con tutti i segni di una viva deferenza, di 
una stima profonda e rispettosa, 

In fin dei centi, nessuno si occupava di questi 
due signori, che poi, nè per la condotta, nè per 
altro, avevano nulla che attraesse su loro l'a 
tenzione, e magari i sospetti. 

Partivano, tornavano; si vedevano, non si ve- 
devano: era tutt'uno, 

Ora, per esempio, tornavano da Firenze; ma 
era come se venissero dal bell’ appartamentino 
che il lord aveva in Londra. 

ll viaggio a Firenze aveva avuto uno scopo : 
vi si erano recati per tentare di scontarvi una 
cambiale falsa. 

Non erazo riusciti; anzi il Wilkins aveva po- 
tuto liberarsi dai pericoli di questo passo falso, 
soltanto con miracoli d'astuzia e di destrezz 

S'erano affrettati a partire, sconfitti ; e torna- 
vano a Londra, abbastanza contenti di essersela 
cavata a buon mercato. 

Il caso aveva avvicinato, dunque, Marco a due 
nomini degni di lui. 

E — singolare intesa di simile gente — essi 
pure avevano fatti i conti sulla relazione con 
esso, 

I modi di fare, l'aspetto, l'insieme, finalmente, 
di questo francese, il sno nome stesso fecero loro 
eredere che avessero che fare con un gentiltomo 
di nobile casa, ricehissimo. 

Naturalmente, il pensiero di spogliarlo di quan- 
to potesse avere fu il primo che loro balenò, 


Ma non era facile che essi potessero farla a 
Marco, 

Nei primi giorni, che questi fa a Londra, d'al- 
tro non si preoccupò che di recapitare alcune let- 
tere di presentazione, che gli era stato facile pro- 
cararsi, © per famiglie notevolissime, nelle quali 
fu accolto come si è sempre accolti dagli inglesi, 
quando si è loro raccomandati da amici sicuri, 

E qui, in questo modo, potè facilmente aver in- 
formazioni su lord Redstone ed il suo degno ac- 
colito. 

Certo, nei circoli si occupavano geco dei fatti 
loro, ma certi sospetti avevano preso campo lar- 
go, nè erano più un segreto per nessuno. 

Marco era abbastanza scaltro da pensare che, 
se la voce pubblica era poco benevola con loro, 
voleva dire che quei due erano appunto quali se 
li era figurati al primo conoscerli. 

— Meglio così; c'intenderemo meglio e più fa” 
cilmente. 

Chiunque altro, al suo posto, si sarebbe aste 
nuto dal continuare una relazione così dannosa, 
Ma egli, a che scopo era venuto in Inghilterra? 

Ebbe perfino la mutria di confidare che dove: 
va esser stata la Provvidenza a metterlo sulla 
buona via, per agevolargli l’opera di arricchirsi, 
a ualanque costo, 

Perciò, una bella mattina, vestitosi degli abiti 
più eleganti, andò a trovare l'elegante lord 
‘Redstone, 
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La tariffa daziaria pel Comune di 
velletri. — E' stata pubi la relazione 
della Camera di commercio sulla nuova tariffa 
daziaria proposta dal Comune di Velletri. 

Ta conclusione del relatore, approvata dalla 
camera, sì propone che dalla Giunta provinciale 
imministrativa sia rimandata al Consiglio comu- 
sale di Velletri la sua tariffa daziari 

1. Perchè non ispirandosi soltanto ai bisogni 
ic niomento modifichi ed alleggerisca i dazi pro- 

osti per il legname. 

2, Perchè modifichi i dazi sugli altri mate 
riali da costruzione. 

3. Perchè prenda in considerazione le osser- 
vazioni della Camera di commercio sulle altre 
voci della tariffa colpite troppo gravosamente o 
al di fuori della legge. 

4. Perchè stabilisca il limite di quantità per 

ta vendita nella frazione del Comune a- 
lazione al consumo ed alla importau- 
ori colpiti da dazio. 

im piegati postali all'on. Pasco- 

In seguito alla onorificenza a grande 
lla Corona d’Italia accordata all'on. Pa- 
0 inviato, dalla presidenza della So- 
fra gli impiegati postali e telegra- 

sguente telegramma: 
impiesati postali e telegrafici appren- 
esultante nuova onorificenza conferitale suoi 

altissimi meriti 

A tale proposito rendiamo noto che d'ora in- 
nanzi la segreteria sociale, sarà aperta dalle 17,30 
sile 18,30 nei giorni feriali, e dalle 11 alle 12 nei 


i del Congresso militare. — 
i segreteria del Comitato escentivo 
eresso dei militari in congedo tenutosi 


pel Lo co 
0, si è trasferito da 


in Rom 
îa M 


L'ufficio | 


© aperto ogni gi alle 5 pom, 
Per Rug; 
nella sala 
l'on. Michele Te per ini 
Monarchica Liberale, commemorerà l'on. Ruj 
Bonghi. 
Tn Vaticano. — leri mattin 
celebrato la nu nella Cappella 
zi a 300 pellegrini napoletani 
sa delle teste centenarie di 
Assisteva 


Fra i pellegr 
il conte Gaetani d ‘rancesco, 
sori, il duca di Guardia Lombarda, consi- 
eligre comunale, i canonici Caruso, Santa Maria 
€ Pelella, 

La rappresentanza del Collegio dei Parroci, 

sta dei Curati di S. Maria degli Angeli a 
‘aleone, S. Anna di Palazzo, S. Caterina 
Magno, S. ( a Formiello, S. Gio: 

a Carbonara, vanni e Palo, S. An- 

na al Trivio ed altri. 

Prese parte anche mons. Vescovo di Case 
on nna larga rappresentanza del clero, col 1 
re Preposito lippini e i sacerdoti di quel- 
a commnità. 

L'aristocrazia era rappresentata dalla famigli 
Ruffo Scaletta, conte Rossi, dai bareni Rodinò, 
conte Rocco, marchese Impe VAtiitto, mar 
chese Tommasi, duchessa di Caiani 

Dopo la messa di ringraziamento il Papa si è 
seduto in trono ed ha ricevuto i pellegrini, i- 
trattenendosi a parlare benevolmente con tutti. 

Alla Filodrammatica. — Questa sera 
alle ore 8.112 sl palazzo Altemps si darà una ri 
li brneficenza a favore di una famiglia civile. U! 
rchestriua rallegrerà îl trattenimento con si 
musica, 

Due pazzi evasi dal manicomio. — 
Ieri, sul far del giorno, due dementi, ricoverati al 
manicomio, nel reparto “ Speranza, . 
vigilanza dei £ ni, riuscirono ad 
manicomio dalla parte della nuova palazzi 
sta costruendo di fronte al Gianicolo. 

Appena îl personale sub si acco 
sta evasione, ne proî. Bonfigli, 
il quale, a sua vulta, ne fece consapevole la que- 


sono certi Lamberto Martinelli, da Ala- 
n di Graiano 
i che essendo guarii 
comio, si recò a 
mandò il proprio pedre dal direttore Bonfigli, il 
‘all'evaso il permesso di rimanere in li- 
L' altro evase, epilettico, mon è stato ancora 
to. 
Fanciullo smarrito. — Iu via Urbana la 


aveva diritto 


guardia municipale Micheli rinvenne il fanciullo di | 


anni 3 Solerti Saturno ce aveva smarrito i geni- 
tori. La guardia lo diede in custodia a Magliani 

a abitante in via Ciaucaleone n. 47 piauo 
terso. 

Una guardia ferita. — All'ospedale di 
s. Autonio fu medicata la guardia di pubblica si- 
curezza Reggio Luigi della brigata del Macao fe- 
rita da un individuo che conduceva iu arresto. 

Aveva delle escoriazioni alla mauo guaribili in 8 
giorni, 

Attenti ni funghi, — La sarta Di Giulio 
Costanzi Maria d'auni 23 da Velletri abitante in via 
dei Latini 31 piano terzo, ieri alle 2, dopo aver 
solto dei fuughi al forte Tiburtino insieme alla sua 
amica Palmerini Adele ne mangiava alla sera n ce- 
na. Poco dopo fu presa da dolori viscerali e do- 
vette recarsiall'ospedale di 8. Antonio, Ne avrà per 


te con la moglie Rachele Monti d'auni 50 da 
Loreto in via Priacipe Eugenio 31 interno 11 fu- 
lori viscerali per aver 

mperati da un venditore dfobu- 


lavallo in faga — Le 
srturo Pasquali e Pugliesi Sal 
monuwento a Garibaldi al Gianicolo, fermarono na 
carretto condotto da Di Se- 
gni Giuseppe d'anni 25 romano, che si era datoalla 
A 
Investimento. — Una vettura il di cui con- 
conosciuto, in via Arenula ieri, 
i bambini Terenzi Gregorio, 
d'anni 3, 
rsi da aleuni cittadini furono trasportati alla 
lazione dove si riscontrarono loro leggere con- 
alla testa guaribili in 7 giorai. 
in Trastevere. Santa Do- 
‘ ro a questione alcuni individui. L'avvo- 
ato Girelli Virginio, d'anni 32, romano, s'intromise 
per dividerli e da uno dei rissanti certo Tobia ebbe 
x colpo di coltello alla mano sinistra guaribile in 
deci giorni. 
Botte in via Sabelli — Alle 6112 di ieri 
la propria abitazione in via dei Sabelli 18, 
ti d'anni 26 da Poggio Nativo, per ragioni 
da nua sua coinquilina si buscò una sca- 


avrà per $ giorni. 
ì Cerchi. — Il facchino Croce 
da Montello, al mercato dei Cer- 
), cadite e si slogò il piede 


ra del negozio di letti 
li ferro di Gatti Giacinto in via Urbana 49 fu jeri 
‘ubato un letto del valore di lire 40. 

- Rossi Agestino ha denunziato alla questura 

e gli era stata rubata una giacca ed un cappotto, 

— lei ina Angela Ricci, maritata Beechetti, 
sese momentaneamente dalla sua abitazione al vi- 

del Soldato 14, piano primo, lasciando la porta 
aperta. Ne approfittarono i soliti ignoti per fare una 
visita alla sua stanza da letto dove rubarono un 
vezzo di corallo del valore di lire 80. 

Arresti, — Per mandato di cattura, siccome 
imputato di lesioni gravi in persona di Putini Ce- 
sare, fa arrestato fuori porta San Lorenzo Mazzetti 
Giuseppe, d da Roma, seliaio 

— Per oltraggio aile guardie municipali fu ieri 
arrestato Jacobini Alessandro di Vincenzo. 

Eisgrazie — Santini Adele d'anni 25 da Jesi, 
alle 5 di ieri sera cadde in piazza delle Terme feren- 
dosi alla testa. 

— Genovesi Maria d'anni 35 da Asti, essendo ub- 
lriaca, nella propria abitazione in via Bergamo 20 
cadde battendo la testa contro una credenza. 

Il milite della Stelja d'Oro, Conti Giovanni, l’ac- 
compagnò all'ospedale, 


ua in Roma | 


Per chi soffre di denti, di ed 
gola, un altro rimedio importante Pigro Gori | 
di Roma è il dentrificio-odontalgico-gengivario-solfi- 
do-carbonico, Esso si trova da Manzoni, alla farma- 
cia Berretti, e dai grossisti e farmacie rispettabili, 
a L Bal fiacon. 
_________—__ iu 


Cose della provincia romana 


Ceccano, 5. — Ieri, proveniente da Ceprano, 
giunse nella nostra città, col treno diretto delle ore 
18 e 20, il Prefetto di Roma, marchese Guiccioli, in- 
vitato dai marchesi Berardi, i quali erano ad atten- 
derlo alla stazione, unitamente alle autorità del pae- 
so ed ai rappresentanti delle locali Società, Operaia 
Artigian 

Insieme al Prefetto proveniva da Ceprano anche 
il Principe Don Felice Borghese, presidente della no- 
stra Deputazione Provinciale, il quale però proseguì 
il suo viaggio alla volta di Roma, schermendosi gen- 
tilmente dall’invito fatto anche a lui dai marchesi 
Berardi di voler essere ospite loro in questa città. 

E' stata da tutti sommamente lodata la delicata con- 
dotta del Priucipe, dovendo in questi giorni appunto la 
Giunta Provinciale Amministrativa deliberare sulle 
proteste presentate contro la elezione a_ consiglieri 
comunali di Ceccano dei fratelli Berardi e di cinque 
loro amici. 

Al Prefetto, accolto al suo arrivo in stazione da- 
gli evviva dei presenti, fn offerto, nella sera, a Pa- 
lazzo Berardi un sontuoso banchetto. 

La mattina poi il marchese Guiccioli volle onorare 
il nostro Municipio di una sua visita, dove fu rice- 
vuto da pochi consiglieri, mancando specialmente, 
tutti quelli che costituiscono l'oppos 
amministrazione, i quali — spiacevole fatalità — per 
mezzo dei messi municipali, furono alle ore otto e 

verbalmente invitati di andare a ricevere îl 
Prefetto alle ore otto!... E ciò perchè? Tutti lo hanno 
intuito, senza bisogno che io ve lo dica. 


_ Piccola Cronaca di Roma 


AI Pincio, dalle ore 15 alle 16 172 di quest'og- 
gi, suonerà il concerto comunale col programma « 
guente : 

1. Ganne: “ Le Père la Vietoire , - Marcia fran» 
coso. 

2. Doppler: “I due Ussari , - Onverture. 

3. Delibes: “ Coppelia , - Divertimento. 

4, Rossini: “ La donna del lago, - Marcia e coro 
dei Bardi. 

5, Auber: “ La muta di Portici, - Sinfonia. 

I cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Roma, direttore del dispensario 
tico governativo in via Aureliana, dà cousnitazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, , dalle 
# alle 9 ant., e 4 a 5 12m. 

Ostetricia e &inecologia — D.r C. Ton 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tutti i gi 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuita Mercoledì 6 
Venerdì dalle 10 


TEATRI DI ROMA 


ALLE, — Stasera prima della nuovissima com- 
media iu 3 atti di Bisson e Carrè: Il signor Di 
rettore, 

QUIRINO. — Buon successo ebbe iersera il Fra 
Diavolo. 

Applausi a tutti e stase 


si replica. 
Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


GIOVANNI GILARDII | 


Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoli] 


I Fobbriea ombrelli, ombrellini, ventagli e 
| Fabbrica: fittoni da parseggio — Vafigio, 
lbauli ed articoli da viaggio — Portafogli, porta- 
monete ecc, 


Alta novità in cinture per signora 
se Conservazione delle pelliccie = 


—____ — 
Comune di Ceprano 
Lunedi 11 novembre ore 15 si terrà asta 

appalto dazio consumo e tassa suolo pub- 

blico quinquennio 1896-1900. 

Apertura asta, annuo canone di Lire ven- 
tiduemila. 


bilire alcune borse annuali da conferirai agli sta- 
denti licenziati dalla Scuola orientale di Buda- 
pest, i quali si rechino in paesi stranieri per la 
pratica commerciale. n 

In lag a ciò l'on. ministro ha diretto alle 
nostre Camere di commercio nuovi eccitamenti, 
esortandole a contribuire alla formazione di un 
fondo conveniente, mediante il quale si possano 
istituire numerose borse a favore dei giovani più 
volenterosi e più idonei ad addestrarsi nella pra- 
tica dei commerci. 

La Navigazione Generale Italiana, aderendo 
alle premure del governo, ha già stabilito di ac- 
cordare le maggiori agevolézze di viaggio ai gio- 
vani che si recheranno all'estero con borse per 
la pratica commerciale, 


I fratelli Bingen. 

Telegrafano dall’Aja che il governo olandese 
ha accordato l'estradizione chiesta dal governo 
italiano, dei fratelli Bingen di Genova, per im- 
putazione di bancarotta frandolenta. 


Lo stato delle campagne. 

&eco il riepilogo delle notizie agrarie per la ter- 
za decade di ottobre : 

La semina del frumento fu quasi ovanque com- 
piuta sotto favorevoli condizioni, e già in vari 
luoghi il grano germoglia bene. 

l'prati, per le pioggie cadute, danno foraggio 
abbondante. 

Si desidera, nell'Al il sereno 
e l’asciatto ; nella meri i lamenta 
qua e îà la ‘siccità. 1 lavori agricoli procedono 
regolarmente. 

Si raccolgono le ulivo con buon risultato. Bene 
gli agrumi e gli orta 

Il vino è rinscito di buona qualità. 


Nel corpo del genio navale. 


ninente la nomina del- 
le, comm. Martinez, a 
segni delle nari, în 


del gen 
pre del Com 
sostituzione dell'is s 
corpo, comm. Pallino, deputato al Parlamento, il 
quale, colpito, come i nostri lettori ricorder 
qui in Roma, lo scorso inverno, da grave m 
tatiora costretto a forzato riposo. 


Accademia navale. 


Il 1 dicembre p. v. avrà principio presso la r. ac- 
cademia navale il corso superiore peri sottoteuenti 
di vascello. 

Vi prenderanno par 
grado nel 1894 qui app: 

Cavalli Giovanni, Santangelo Franceseu, Mazzuoli 
Alberto, Giovannini Eruest, Incontri Attilio, Cor- 
bara Federico, Sì berto, Fiorese Raffaele, Bur- 
zagli Eruesto, Vaccane» Cesare, Civallero Pietro, 
Sciacca Umberto, Iirofferio Alfredo, Verità Pueta 

do, Di Loreto Ernesto, } 

,, Badulo Igino, Sanfe- 
lico Carlo dovico, Rey di ey 
Carlo, Scelsi Guido, Sunti Pietro, Del Balzo Gione- 

Ruggeri Autonio, Lodolo 
pberto, Bnonpa- 
seppe, Moro Carlo, Boggiano Luigi, Di S 
buy Luigi, Manzi Boggi Oreste, Foschi 
Autonio, Maccaroni Curzio, Capricci Achille, 
eppe, De Uristofaro Vin 
Meli Lupi Camillo, Catellani Mario, Monroy Giu 
seppe, 

Essi dovranno presentarsi al comando dell’accade- 
mia il giorno 28 novembre. 

n inogo nel mese di maggio 
ttotenenti di vascello Mon- 
Li n i, Claves, Viscardi, riprovati 
sorso superiore 18 
» giorno ari principio presso la r. 
a navale il e» mentare, al quale 

i guardiamarina. 


Il tenente di vascello Patris Giovanni è trasferito 
dal terzo al primo dipartimento. 

Il medico di seconda classe Duranti-Valentini Cur- 
zio, in aspettativa, è ri ffettivo servizio 
dal 16 © primo dipart. 

Avranno luog movimenti nel 7 
nale farmacentici r. marini 


ale sucemrsale di Porto Venere allo 
partimentale di Spezi 

Farmacista di secouda cl. Pavolini Giusepy 

ale dipartimentale di Ver 
di Porto Venere, 

Formacista di terza cl, Morvillo Pasquale, dall'i- 
spedale dipartimentale di Spezia all'ospedale dipar- 
imentale di Venezia. 

Il farmacista di p 
macentio» della r. marina Cr 
speso dall'impiego per sei mesi, cou perdita di tutto 
lo stipendio, a datare dal 16 corrente, per abituale 
negligenza ne disimpeguo del suo u 


R. navi armate. 


L'“ Europa , è partita da Taranto, 

Teri sono. partite le regie navi (Rioggia dal Pi- 
reo e Uiebria da Singapore per Colombo, e la regia 
nave Mestre è arrivata a Teuedo. 

A bordo tutti bene. 


DA AFFITTARSI irbitogi nine vi 


Piano 4° — Appartamento di Num. 9 camere e 
cucina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 


Precise misurazioni della 


VISTA 


edadattamento degli occhiali per l'@enlist 
Db. Dantone.Piazza Montecitorio 121. Ore 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Tesi 


Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
.A, con depositoe. 


Ultime Notizie 


L'on. Crispi farà ritorno in Roma domenica, 


L’on. Sciacca della Scala. 

(8) Palermo, $, — Ieri sera è qui giunto 
L'on. Sciacca della Scala, sotto segretario di Sta- 
to per l'agricoltura. 

Ripartirà domani direttamente per Roma, 


Servizio ferroviario italo-germanico. 

Ieri, ha tenuto, in una sala del ministero dei 
lavori pubblici, la sua prima seduta la Commis- 
sione pel regolamento veicolii italo-germanico. 

Vi intervennero i delegati delle Società del Me- | 
diterraneo e dell’Adristico e quelli delle ferrovie 
anstriache, germaniche è svizeere. 

Fra gli argomenti in discussione notansi quello 
riflettente la sagoma-limite dei veicoli percorre: 
ti le ferrovie italiane ; una proposta della So- 
cietà del Gottardo, di unificare la distinta d 

rezzi per la riparazione dei carri; lo scambio 
Fra le diverse amministrazioni ferroviarie dell'U- 
nione italo-germanica dei rispettivi prontuari del- 
le distanze e dei prospetti della situazione del 
materiale mobile ; infine, îl trattamento da usar- 
gi ai carri, di costruzione speciale. 
Casse pensioni ferroviarie. 

Il Giornale dei lavori pubblici kcrive: 

1 Comitati deile Casse pensioni e soccorso ed i 
Consigli d' amministrazione delle tre grandi So- 
cietà ferroviarie, hanno esaminato gli schemi dei 
nuovi statuti pei suddetti Istituti di previdenza, 
i quali veunero sostanzialmente approvati. 

alle Società è stata data la loro adesione ai 
provvedimenti finanziari che il governo si pro- 
pone di attuare per sovvenire alle deficienze del- 
le Casse, presentando al Parlamento apposito pro- 
getto di legge. 


Borse di studio all'estero. 


Il governo ungherese, avuta notizia della ini- 
ziativa presa dall'onorevole Baraszuoli, ministro 
d'agricoltura per l'istituzione di borse per la pra 
tica commerciale all’estero, ha deliberato di sta» i 


DALL’AFRICA 


Secondo telegrafi sana alla Zribuna, 
notizie dall'interno dell’Abissinia recano che ) 
nelich ha raccolto molte truppe a Volo Yel 
che dopo l'effetto prodotto nello scontro di De- 
bra Aila sopra le sue uvanguardie che si trova- 
vano snì lago Ascianghi egli ha sospeso ogni mo- 
vimento in avanti. 

Le forze di ras Oliè si sarebbero disperse. 

invece sono giunte in questi ultimi giorni voci 
di movimenti dei iscì, 

Si parlava di una avanzata dal Ghedaref, ma 
pare che da quei lato bastino a trattenerli i no- 
stri nuovi protetti dello Scirè 


dal Mahdi, il quale avrebbe invi 
a prendere il comando dei dervisci aceampat 
PAtbara stesso, 

Sebbene si tratti di voci vaghe, è stato man- 
dato da Cheren a Cassala uno squadrone per rin- 
forzare quel presidio. 


La salma del capitano Carchi 


(8) Wassana, 6. — La salma del c 
Carchidio é partita, oggi, col piroscafo Po, che Ja 
trasporta in Italia. È : 

Alla salma furono rese qui solenni onoranze 
prima della partenza. 

Il Padre Michele da Carbonara ha celebrato la 
messa e benedetta la salma nella Chiesa delle 
suore, 

Vi hanno assistito il generale Baratieri, tutte 
le altre autorità, gli ufficiali e numerosi cittadini. 

Un battaglione di cacciatori rese alla salma gli 
onori militari. dev 

Dopo la fanzione religiosa si è formato un nu- 
mereso corteo, a cui hanno preso parte il gem 
rale Baratieri, tutte le altre autorità, gli uft 
ciali ed il battaglione dei cacciatori, il quale ha 
accompagnato la salma del capitano Carchidio a 
bordo dei Po, dove le fa dato l'ultimo vale. 
e Pi 


FORMAZIONI ESTERE 


a Il Re di Portogallo in Inghilterra. 


(8) Sheerness, 6 — Il Re di Portogallo è 
giunto iersera. 

(S) Londr: — Il Re di Portogallo è ginn- 
to stamane e fu ricevuto alla stazione dal Duca 
di Sassonia Coburgo e dalle autorità. Indi il Re, 
col seguito, in carrozze di gala si recò a Buckin- 
gham-Palace acclamato dalla folla lungo il per- 
percorso. 

La riforma militare in Svizzera. 

(N) Berlino, 6, ore 17.40. — Il rigetto col 
Referendum del progetto della riforma milltare 
in Svissera si riguarda qui quale una grave scon- 
fitta per il governo federaie. La motivaxione del 
progetto diceva che la riforma militare tendeva 
a tutelare più efficacemente la neutralità della 
Svizzera in caso di una guerra, Il rigetto desta 


quindi la preoccupazione che in caso di un at- 
tacco alla Confederazione, questa non si trovi 
così preparata militarmente come lo esigerebbe 
l'interesse della Svizzera e della Germ: 


La Germania in Africa. 
_ (8) Berlino, 6, ore 17.10 — La notizia che 
il dott. Carlo Peters si rechi al lago di Tanga- 
niko, quale comandante di quel distretto, è ine- 
satta non essendo state regolate le di Ini rela- 
zioni col governatore Wissmann, secondo i suoi 
desideri. 


ta che esse sono buone colla Turchia ed annan 
zia, a prova della benevolenza del Sultano vors 
l'agente bulgaro a Costantinopoli, la cessione di 
‘n territorio di venti chilometri quadrati da par- 
te della Turchia. Le relazioni colla Serbia sono 
pure buone ed eccellenti colla Rumania. 

Riguardo alla quesîtone di un riavvicinamento 
colla Russia, Stoiloff dice che tutti sono n © 
d’accordo e che il Governo farà tutto il possibile 
per giungere ad una riconciliazione. 

Tì ministro finisce col confutare le accuse con- 
tro la politica interna del Governo. 


FRANCIA 


8. U. D'AMERICA 


Lo sciopero di Carmaux. 

(N) Parigi, 6, cre 11,16 — Di fronte allasi- 
tuazione a Carmaux, diversi deputati radicali 
hanno intenzione di domandare alla Camera di 
stabilire un arbitraggio obbligatorio nei conflitti 
economici. 

L'opposizione ritiene che la discussione di que- 
sta proposta metterà il gabinetto in una sitna- 
zione pericolosa. 

Ul processo De Nayve. 

(N) Parigi, 6, ore 11,16. — I giornali, com- 
mentando la sentenza nel processo Nayve, con 
statano che l'assoluzione è dovuta meno alla sim- 
patia dei giurati per il marchese che all’orrore 
è al disgnsto ispirati dall'abate Rosselot e dalla 
maggior parte degli altri attori di questo dramma, 

Alcuni giornali reclamano un processo contro 
Rosselot, che accusano di falsa testimonianza. 


— GERMANIA 


Elezioni legislative e municipali. 

(8) New-York, 6 — Ieri, vi furono le ele 
ziòni legislative e monicipali in tredici Stati. 

Nelle elezioni municipali della città di New 
York ha trionfat) il partito della Tammany-Hall 

Nelle elezioni legislative dello Stato di New 
York trionfarono i repubblicani. - 

(8) New-Yerk, 6. — I repubblicani hanto 
trionfato nelle elezioni legislative degli Stati del- 
l'Jowa, dell'Ohio e del Maryland. 


Movimento della navigazione. 


N. @. I, - Il 6 îl San Giorgio è giunto a Ge 
nova, proveniente da Warwaraffka e Odessa : il 
Bormida, proveniente da Genova, ha proseguito 
da San Vincenzo per Rio-Janeiro a Santos. 


Il ministro della guerra prussiano. 

(N) Berlimo, 6, ore 14,10 — Vari giornali 
affermano che la posizione dell'attuate ministro 
della guerra Bronsart di Schellendorf, dipende 
d: deliberazioni dell’imperatore in ordini 
questione della pubblicità dei processi. militari. 

Il ministro della guerra è favorevole alla pub 
nlicità, almeno parziale dei processi, mentre lim- 
peratore vi sarebbe contrario. 

Nel caso del ritiro dell'attuale ministro, gli 

ebbe il ‘ale Wittech, comandante 
dell'XI corpo di esercito che fino dal 1893 era 
designato a quel posto. 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Il borgomastro di Vienna, 
(5) Londra, 6 — Il Daily News ha da Vien- 
na che l'Imperatore si è rifiutato di sanzionare 
ne di Lueger a Borgomastro di Vienna. 
ti — I giornali dellasera raccol- 
leratore avrebbe rifiutato 
ezione di Lueger a borgo- 


gono la vo 
fa sua sa 
mastro di Vi 

Finora p sioni dell’imperatore non 
sono ufficialmente note. 

S) Vienna, 6.— L'imperatore non ha san- 
zionato la nomina di Lueger, testè eletto a Bor- 
gomastro di Vienna. 

Il bilancio alla Camera ungherese. 
$) Budapest, 6 — Si apre la discussione 
ilancie. Helfy propone in nome della frazio- 
th e dei partiti del 1848 e dell'indipenden- 
ingere il bilancio, poichè il gabinetto 
e sì è dimostrato incapaee di guidare il 
vento e non ne merita la fiducia perla so- 
ne imminente delle più vitali questioni della 
Nazione mantendosi esso sulla base del compro- 
messo del 
quindi 
ioni del mi 
sider 
il 


rando 
r più rendere servigi 
conserverà. 
-siunze ohe jl ministro Festitics si dimi: 
issentiva. dalle idee dei colleghi del Mi- 


ina del suecessore fu affrettata poichè 
izione combatte ciò che è provvisorio' (Zla- 
Approvazioni a destra). 
anzky a nomo del partito nazionale, dichia» 
ra che voterà contro il bilancio. 
IÌ seguito della discussione è quindi rinviato a 
doi 


GRAN EBRETTAGNA 
Cor di Londra. 
(N) Londra, 6, ove 14.40 — La signora Glad- 


stone è di nuovo indisposta in seguito ad un raf- 
fieldore, Il suo stato però non desta inquietudini. 
SPAGNA 
Morte di un maresciallo. 

(N) v5odrid, 6, ore 10. — E' morto il mare- 
sciallo don Josì Guttierez de la Concha, 
marchese dell'Avana, 

Le esequie avranno luogo giovedì con glì ono- 
ri concessi ai generali uccisi davanti al nemico. 

Era nato nel 1800, Dopo aver servito in Ame- 
rica e contro i carlisti fu promosso Inogotenente 
generale in seguito al trattato di Vergara (1839). 

Dal 184% al 1846 egli esercitò le funzioni di ca- 
pitano generale d-Ile provincie basche e repres- 
se la rivolta di o, il che gli procarò il 

io in capo della cavalleria spagnola. 
fa nominato capitano le di Ca- 
ituito da Lopez nel 1852. 
rò allora nella opposizione e fu 
a. Passò in Francia e fu internato a Bor- 


E: 
Grazie alla rivoluzione del 1854 pote riprende- 
re il sno posto a Cub: ò mol 
to tempo essendo N: dente 
del Consiglio nel 1856. 
Allora egli cercò di crearsi nel Senato una s 
ine preponderante e le sue qualità di ora- 
tore e la sua scienza degli affari presto glie 
rono. 
nato ambasciatore in Francia nel luglio 
si d nel dicembre vo per com- 
al Senato, con gra la politica 
abinetto. 
0 1863 accettò rabinetto Miraflo- 
ella guerra e per interi quel- 
dicembre 1864 era nominato 
ato. 
fel 1868 la Regina Isabella gli affidò la Pre- 
sidenza del Consiglio dopo il ritiro di Gonzalez 
Bravo, ma era troppo tardi perchè egli le potes- 
se conser i trono. 

Allora fece adesione al partito di 
è fa dal 1872 al 1875 capitano gen 
Rientrò poi nella vita privata. 

L'insurrezione a Cuba, 

(N) Madrid, 6, 4. — I generali Pando 

e Marin, designati per andare a Cuba, hanno pre- 
so ieri congedo dalla Regina Reggente, 


—————————— 
STATI BALCANICI 


L'inchiesta sul governo Stambuloff. 

(8) Sofia, 6 — Tutti i documenti, rinvenuti 
dalla Commissione d'inchiesta, riguardanti il pe- 
riodo del governo di Stambuloff, sono stati pre- 
sentati ieri, alla Presidenza della Sobr 

Fra essi vi sono numerosi autografi di Stam- 
buloff e tutta la corrispondenza tenuta in occa- 
sione della compra dei fucili Mannlicher e dei 
cannoni Krupp. 

tn lelazione, colle conclasioni della Comi 
sione d’ inchiesta, si trova tuttora in corso di 


stampa. 
Alla Sobranje bulgara. 


(8) Sofia, 6. — Continua la diseuasione del 
rogetto d'Indirizzo in risposta al discorso del 


Alfonso XII 


Trono. 

Ti presidente del Consiglio, Stoiloff, confuta 
energicamente le esagerazioni dell’Opposizione 
relativamente alla politica estera e specialmente 
le accuse contro l’Anstria-Ungheria nella que- 
stione del trattato di commercio, rilevando la 
grande importanza del trattato stesso per la Bal- 


Parlando delle relazioni estere, Stoiloff consta» 


Borse e Mercati. 


Roma, 6 novembre 1895. 

Mercato ore, quantunque da Parigi siena 
giunte notizie di varii fallimenti oggi dichiarati. 

La Rendita per fine tenuta da 95,32 a 98,27 112 
cadde per un momento a 93,25 per rilevarsi e chju 
dere 93,45 — Il contante attivo da 92,92 112 a 96,05: 

Generali 63 — Acque 1186 — Gas 812 — Om 
nibus 21830 a 218 — Condotte 190 — Immobi: 
liari 59 — Risanamento 32. 

Cambi invariati. 

Francia 106,02 — Londra 26,68, 

Ore 18,30. — Rendita 93,45 — Generali 63 — 
Immobiliari 53 Omnibus 218,50 — Risanamento d{ 
— Acqua Marcia 1185 — Gas 812 -— Condotte 199% 


È Gamblo dezio doganale 7 Novemb. - L. 106.18 


Dal 4 al 10 - fino a L. 100 - L.105,65. 


BORSE ITALIANE — 6 novembre 1895 


N, B. - I prezzi sono a fine mese, 


VALORI |Genova | Milano 


Firenwe 


Rendita cont.| 93 30 
Id fine 
32.8, d'Italia 
» Mobiliare, 
‘ B. Generale 
» ferr. Medit, 
5, Merid 
# B.di Torino 
1 B, Sconto,, 
* So Imm. 
* Tiberina ,, 
‘ Sovvens, 4, 
» Nar. Gen., 
n Raff. Zuoc! 
Db. ferr. 3%» 
id. Merià, 
fon, B, x, 4): 
nd 
n S.Paolo — =! — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' 
Francia vista| 106 12 | 106 15 
Berlino id, | 180 60 | 130 70 
Londra id, | 2671] 2678 
Londra a 3/| ——| 2666 
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SIIIIIhi 
EBILLITITII 


Parigi, 6,15,20 | Apertura Boulevard" 


fraue, 3.010 an. 
+ 3000 perni] 
n_3 1200 è) 
ETALIANA 5.070] 
turca... 000 
- ]spagnuola. . è 
c18S8 NUOVA + 
sortoghese , + 
Ungherese. 
Egiziano 6 OI 
Banca di Parigi, , 
Banca di Sconto, 
Banca Ottomana, 
Credito Fondiari 
Azioni di Sues , 
Azioni Panama 
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VIFIPILISKIILELI(I KIT 


DIPFEIIKLIIIIIILIEIAAIA 


(N) Parigi, 6, ore 16,17. — (Fonte italiana), 
— Malgrado impressione grossa sospensione merca 
to calmo fermo 100,35 — 25150 45095 — 

— 50725 — 8050 — 22,80 — 611,25 — 427,50 
66,50 — 23 — 40. 


(N) Parigi, 6, ore 16,52. (Fonte francese). — 
Debitto agitato cansa annuuzii sospensioni di paga 
menti di una forte Casa della Coulisse e di diverse 
secondarie. 

Circolano voci varie, ma più tardi si vede che v' 
è stata esagerazione, il che dà migliore tenuta allr 
nostra Borsa. 

Di più il Comitato della Coulisse decide di con 
celere un indugio di 24 ore alla Casa più colpita. 

Ciò finisce di far rinascere la fiducia, Si crede d 
poter giungere ad acconli convenienti. 

Chiusura in ripresa generale. 


©" aastrian) 
R.aust.or| 
Td, carta; 
'oro) 
Lire ital. 
C.Luadra] 


Ital, cont. 
f, mese. 
Nediter. 
Merid.!! | 
N.P.russo Austria. . 
ttublo.. . Belgio... 

ci Italia, Spagna. . . è 


<< 


Dispacci d'urgenza del giornale 


tiavre, 6 novembre oro 18,15 (urgonsa aparizei 


fotoni, - Vendite probabili del giorno —Balle N, | s0xf 
"TENDENZA riservata per fine nov.bre Lu St 12 


Vondita sacobi NL | 6000 


"TENDENZA calma . novem. Lu 91 


Strutto - Vendita del giorno. . 23 Quintali 
TENDENZA Presso por f. meso L. — 


aversa 6 novembre ore fé, 15 (urgenza) 


Potrolio - Per fino corrente . - date 
a | 


PROSS, |rENDEX: 


90 |. sostunota 
10 | indevisa 

50 | sostenuta 
7 | sostenuta 


FERDINANDO MIAG! 


A, Direttore, 
PIETRO BRUNETTI, geroato responsabile, _} 


è 
d 


pt ei. 


i 


10 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 10 


ALL’ALBERGO DELLA ROSA 


Questi lo accolse come si accolgono coloro dai 
“quali si medita cavare buon frutto; lo trattò da 
*amico, lo volle seco a colazione, 

Era un dialogo curioso, il loro. 

Ambedue interrogavano, ambedue cercavano 
scoftrirsi l'un l'altro il segreto della loro esisten- 

va, e nataralmente non si dicevano nulla, che po- 
{tesse comprometterii. 

Redstone voleva passare per un lord autenti- 
co, Delaval per an gentiluomo senza macchia, 

Restaronv d'accordo che l'inglese avrebbe pre- 
seutato lo straniero nei Inoghi di Lomira, ove 
c'è più modo di divertirsi. 

Marco aveva accettato l'offerta. 

Ormai non aveva più dubbio alcuno, e, senza 
che essi gli avessero detto nulla, era convinto 
cho quei due moralmente lo valerano, che essi 
erano fatti per intendersi, 

— Giuocheremo di grosso — pensò e non sen- 
za contentezza — quanto agli utili, il più farbo 
ne avrà di più, 

La mattina seguente ricevette un biglietto del 
lord, che lo invitava a pranzo, all'inglese, in un 
restaurant allora assai rinomato, con la curiosa 
litta dell'El:fante e il Castello. 


$ ITALIA 


Tl pasto fa lungo, ma più lungo ne fa lo stra» 
scico, a base di vini generosi, di thè © di cognac, 

Wilkins si rivelò in tutta la sua abilità d'i- 
strattore a riposo: fa svelto, accorto, fino, vol- 
pino, arguto; prese le cose a distanza, tanto per 
far chiacchierare il francese; ma questi, fingen- 
do una certa ingenuità, pure bevendo a garga- 
nella, non perdeva il suo sangne freddo, e nulla 
rispondeva che potesse servire a farsi un con- 
cetto di Ini, quale avrebbe voluto il suo interro- 
gatore. 

Non fu così ‘del lord, 

Finchè i biechieri furono pochi, conservò molta 
calma, ma quando i fumi del cognac gli farono 
saliti al cervello, allora, addio prudenza, 

Cominciò a parlare, e disse tali cose che non 
andarono perdute per Marco Delaval, il quale 
dentro di sè rideva degli sforzi di Wilkins per 
indurre a silenzio l'amico suo, 

— Canta, canta — mormorava — canta pure 
e qugst' altro babbione che vuol farlo tacere 
Io sarò un briccone, ma voi altri, con tanto di 
stemma e tanto di diploma, siete birbe come me, 
A intenderci vi voglio: e ce l' intenderemo. 

“ Marco Delaval, coraggio, occhio, e la tua for- 
tuna questa volta è fatta, 

Wilkins, per deviare un po'i discorsi, propose 
d'andare a giuocare: e la proposta fu accolta con 
entusiasmo, 

A un certo momento, egli si accostò a Delaval, 
e gli snsurrò all'orecchio: 

— Non badate a quel che ha detto milord ; 


Inps 
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vvisi esteri rivolgers 


SOCIETA 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


RIUNITE 


emesso e versato L. 53,000,000. 


| Linee Transoceaniché | 


(quindicin, celore) 


Gonova-Napoli-Messiua-Suoz-Adon-Bombaz - 
settimade) 
Bombay-Singapore-Hong-Kong - (mensile) 


(ogni 4 


| 
I renna: 


GenazazLivorno-Nap 
Massaua-Assab-Adon 


settimane) 
Genova-Napoli-Palermo-Messina-Pireo-Smirne 0 Salo- 
cco-Costantinopoli-Odessa - 
ia Ancona 
Costantinopoli-Custangi-Braî 
Veneria-Aucona-Brindist-{ 


- (8 viaggi all 
-Patrasso - (settiman.) 


Linee Mediterranee 


\ZIONALI — 


Tunisi - (settimanale) 
Bastia-Porto Torres - (settimanalo) 
‘alermo - Brindisi - Trieste- Venezia - 


Linee Mediterranee 


settimanale 
- (settimanale) 


rapani-Palermo - 
vomo-Oros 
Gagtiari-Napoti - (settimanale) 
Patermo-Frapani-Porto Empedocle-Siracnsa-Catania - 
(settimana 
Cagliari-Oristano-Porto Torres - (ogni 2 settimane) 


vorno-Maddalena-Porto Torres - (settiman.) 
fo degli Arauci - (giornaiiera celere) 
ina-Reggio - (due corse ordinarie compre- 
se nello linee 4-68, 1319-20, e una celere alla 
ana) 
poli - (giornaliera). 


— | Servizi 
Ul 


minori 


Livorno-Gorgona-Capraia-Porto Ferraio-Porto Longo- 
anosa-Talamone-Porto S. Stefani 

Porto &. Stefano-Giglio - {6 volte per 

Portoferraio-Piombino - (giornaliero) 

Golfo degli Aranci-Maddaleva - 

Carloforte-Portovesme - (giornaliero) 

Palermo-Ustica imanate) 


Per informazioni dirigersi in Ro 
i altri punti dirigersi alle 


, Genova, 
gen 


— In caso di quaranteue i servizi della Soci 


na -Mars: 
mpedoel: 


Trapani-Favi 
Linosa-Porto 


Catani 
merciale) 
Napoli-Scali di Calabria-Messina - (settimanale). 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà, 


otà sono ragolati a tenore d'icinorarii spociali. 


Ripetendo 10 volte le stesso avviso, sconto di 


t CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


n buone referenze în Via Canestrari 
alle 4 pom, e dall'Ave Maria a duo 


Rivolg 


LN RATE MENSILI teste 2 Savorerol tondi 


FER CHI VUOLE METTERE S0_ CASA! 


intiero,‘a qualunque prezzo. I sud 
orno da usrora alle 4 pom. A Vi 


20 ped î AVVI 


VIA CASTELFIDARDO 26 Suse 


AFFITTASI UN APPARTAMENTO ©. 


a gita, Mato, par 10 mensili a pp, del È 
VIA URBANA N, 25 nc cicionas stami, ue 
Sa a moro. gione Lite dî ment 805 


p cen portiere i 
NITA RELIGIOSA ‘nitia APPARTAMENTO ctcne scale ci imaemo, cina 
o, terrazze, posta rd 1) in cucina, vasche da lavare, Via dei Funari N, 24 piano 
ti Roma, DI 


© violoncelli d'autori classi: 
ci. Pagansi prez 
si subito presso G. Kopp, 20 Piazza di Spa 


volger 


TRIMONIO | 


pudioso scien 
potente. Inutile pri 

porsi controllo rigorosissimo, Serivera L. M. fermo posta, 
Roma. 818 


COLLOCAMENTO 


vite di appariamei 
collocamento personale servizio 
si 


s db 
sposcrebbe sig 
din fotografi 


iero possidente, 

na bella, bionda, 

Corr. Bornardiui, 
sio 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


in Cronara Ii. 1 la linea. - Piorola cent 


4 e speci 


luni dispiaceri economici lo hanno ridotto così... 
del resto, sono parole di persona alticcia. — 

—- Capisco, capisco — rispose Marco con sor 
riso fra l’ ironico e lo scaltro — io poi sono su- 
periore a queste cose... 

Era una frase a doppio senso, che Wilkins po- 
teva interpretare come meglio gli pareva, 

Intanto erano giunti alla casa da ginoco. 

Sulla porta un individuo si affrettò ad avvici- 
narsi a Wilkins, che rapidamente lo trasse in 
disparte. 

Parlarono, e, benchè sottovoce, Delaval non 
pordette una parola, 

Sapeva tatto, finalmente ! 

I saoi onorevoli compagni erano i caporioni di 
una banda di falsari, e cercavano far di Ini o 
una vittima o un complice! 

— Ve la darò io — pensò — sono un boccone 
duro a digeriri 

Certo di rimaner padrono della situazione, si 
ripromise d’ osservare, aspettare ed agire, a se- 
conda che l'interesse o l'opportunità gli avreb- 
bero consigliato, 

In fondo in fondo, poi, egli si preoccupava po- 
co d'una associazione cesì pericolosa, e contava 
particolarmente sul ginoco per provvedersi uu 
patrimonio. 

— Tornerò ricco, o... non tornerò. 

Ma non ammetteva nemmeno nn minuto la se- 
conda probabilità. 

A quel tempo, in Londra, si giuocava con tale 
una frenesia, che sarebbe parsa inesplicabile a 


ma ven. 


L. 25 inviate in vazlia a A. Finzi, 
Milano, via Bassano Porrone 7, ovvero contro as: 
segno, si spedisce franco di porto una pezza di 
metri 15 di ottima tela di lîno, una coperta di 
bouret, seta colori e disegni orientali con frangia 
,00, un tappeto per salotto ovvero due 
soppedani per letto. 


Apparecchio Erniario, brevettato, 


a conti 
senza 


zione fissa e continua per o è notte, 
ture 0 passaggi sul ventre, Utile per tutti, 
Imenie per le signore in istato in- 
teressante. Fabbri one diretta dalla 
È Enventrice, signora A. Fenseroli. 
Via della Mercede 37, 4° piano. 


Per is puldicià recate è IX 
Snpre da Bretrini 
dal Metto" ghe rino Tote 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
e formaggi Parmigiani finissim 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 
VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 

er 


Arriva freschissimo 
TUTTI L GIORNI 

Si portano a domici 

lio le ordinazioni supe- 

riori ad un Kilogramma. 

Vendita minima in 
Magazzeno 12 Kil. 

<e; 


—(Avviso alle famiglie)— 

Acquistando il burro al magazzino di Vin 
della Vite 47 e 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per ogni lira 
che si spende. Si fanno spedizioni nelle Pro- 
rincie per pacco postale, a seguito. richiesta 


eno cart. vaglia. 
(Servizio telefonico). 


50 L 15 -in più 


Firenze - 


chi non avesse assistito innanzi a un tavolino, 

Le messo erano enormi, e un lord, entrando al 
Circolo, vi entrava disposto a perdere, all'occor- 
renza, tutto il sno patrimonio, fosse stato e- 
norme. 

Vi furono cresi che giuocarono milioni ; sicchè 
intorno ai tappeti verdi si adunavano le  perso- 
nalità più cospicue della finanza inglese. 

Marco con un'occhiata aveva già valutato l'am-. 
biente, e sapeva già quel che vi avrebbe fatto e 
come vi si sarebbe comportato. 

— Sono pazzi, che non pensano — rifletteva 
osservando l'oro che passava da una mano al- 
l'altra — un nomo serio, come me, avrebbe cei 
tamente molto vantaggio a ginocare contro loro... 
E' che bisognerebbe avere una discreta somma 
per mettere a prova la fortuna... 

Intanto, per cominciare, si fece presentare ad 
alcuno di quei capi scarichi, e tentò la sorte. 

Le sue prime operazioni furono vefamente ec- 
cellenti, fino da quella sera, 

In quindici giorni, non solo non aveva mai per- 
duto, ma raddoppiato il denaro che aveva por- 
tato dalla Francia, e già si era fissata la somma 
con la quale vi voleva tornare. 

Un milione: non più, nè meno. 

— 0 esser milionari, o niente! — pensava. 

Tra le bische alla moda, la più celebre e più 
frequentata era quella presieduta da tale Crock- 
ford, una celebrità del tempo, il giuocatore più 
arrabbiato che mai sia vissuto al mondo. 

Speculatore andace, ginocatore rischioso, tomo 


senza scrapoli, questi aveva addobbata la sua bi. 
sca con lusso veramente orientale. 

Nelle sue sale la nobiltà del Regno Unito si 
raccoglieva come alla corte di nn Principe, a vi 
si incanagliava senza rispetto di sè. 

Gente che si sarebbe creduta disononata, se 
fosse entrata in una onesta casa borghese, pas. 
sava ore e ore in quest’antro dorato che un gior. 
nalista di spirito aveva qualificato argutament 
per “ l'inferno di Crockford. ,, P 

Questo era il Iuogo, dove Marco si era prefisso 
di far la propria fortuna. 

Una sera, la riunione era più numerosa e più 
brillante del solito. 

Di fuori, la facciata dello splendido palazzo era 
tatta illuminata, e le lumiere rischiaravano per- 
fino la strada; nell'interno, i tavolini erano let- 
teralmente coperti d'oro e di banconote. $ 

Era la sera adatta per agire. L'ambiente ave 
va le fredde; tutti erano agitati; Marco si sen- 
tiva tranquillo. Uscì e ternò a casa a prender la 
maggior parte del suo denaro, all'incirca quaran- 
tamila lire. 

— 0 esco milionario, o non lo sarò mai più. Se 
sì, bene; se no, torno in Francia; s'era detto con 
la superstiziosa sicurema del ginocatore, 

Quando rientrò nella sala, già i tavolini erano 
occupati, sì che non gli fu possibile trovar posto 
alla prima. 

Finalmente la partenza di un giuocatore già 
spennacchiato gli dette modo di sedersi di front 
a Crockford, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
cirie « Anno L 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
ATI dell'UNTONE (oro) Auno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L 10. 
29e&- Gli Associati che desiderano ricevere L° Ultima Moda, spl 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, a 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, 


——( Per gli a 


LE ASSOCIAZIONI si ricevono presso tuti gli uffi postali con semplice dici: © Gli Ufici di Redazione del giornale rimangono sperti dale 
PNT razione, oppure inviandone l'imperto alla {, ORARIO, 

Amministrazione del Popolo Xomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

pub: Necrologie di 50 parole Li 5 - di 75 L, 8 - 

uo al () INSERZIONI, “an conven. e Canne atrata Ri tro 1 15 -jn 

rea pesta 


Ha ditta £. E. OBLIEGHT — Roma - 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
30 (7.30 pom.) 

non si restituiscono )— 

ia alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 

3 del mattino. 


) mistrazione dalle ore 8 alle 19; 
—( I manoscritti 

L'edizione di provincia in macchin: 

alle ore 


Milano . Parigi, Rue de Richelieu. ) 


Anticloros Cinbarri — pillole lodate 
revole Lede, cavalieri Ria, Caramelli, De Bonis 
Napoli -- come di azione infaZlibile contro la clorosi, 

Pillole Ciaburri al Bromuro di 


nervi, (Ricetta dell'illustre prof. Biauchi dell'Universi 
Bromiron Ciaburri (Bcomurro di ferro liquido) — nsato con vantaggi immensi contro | 


l'epilessia e contro le nevrosi dei bambi 


e delle pers 


Documenti medici di importanza a richiesta ; formole di composizioni interamente svelate, 


Vendita in tutte le Farmacie 


Deposito principale pressso 1’ autore. 


PREMIATI PRODOTTI SPECIALI | 


della R. Farmacia 


Ciaburri 


CERRETO SANNITA (Benevento) 


dai prof. seuatoré Semmola, comm. Biondi, ono- 
— consulenti e primari del grande Ospedalo di | 
donde la pallidezza nelle donne -- L. 8 là boccetta. | 
ferro — lodatissime contro la debolezza dei 
di Napoli). — L. 3 la boccetta. 


one delicate pel sno grato sapore, L. 2,50 la bott. | 


e Case di prodotti chimici ®® 


medica, ni 


Per L. 6 


composto : 1 amo! 


neria di 7 centi 
20 isolatori osso, 
formato medio, 


uno di legno ed 
ti 24, 30 ii 
coperto, tre meti 


Per il Regno devonsi aggiung 


DALLE MOLLE. C. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


HOMA - Via Due Macelli 101 - 


Parafulmini d'ogni sistema 


di tutte le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati' d'indusion@ e per la terapia 
Pile elettriche a secco. 


Ea Ditta assume a forfait qualunque impianto 


comunicazione fra stauza da letto 


metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
Per Ln 8,50 si dà il seguente material 


Per L, 12,25 si da il seguente materiale: 1 suoneria 
di centim. 8, due' pile grandi a secco, due bottoni porcellana, 


om 


industriali, per la difesa di Mo- 
i, per fabbricati militari, cec. 


Suonerie elettriche 


si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
persona di 
timpano centim. 6 di dia- 


neria elegantissim 


Una suo | 
‘di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 
due metri fettuccia isolante, due pile a secco 


una perella con relativo cordone in seta me- 
isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
ri fettuccia. 


ere le spese di pacco misi | 


SI ECONOMICI 


— = 
v Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato. 


l dell 


Partenza da Roma per le linee di 


GRANDE GALLINARO. sppiù uova x ini 
dl 


Porta S. Giovanni) Uova garantite dì giornata 4 al paolo. 

Ricevonsi ordinazioni con biglietto postale da 3 cent, por: 
tandole a domicilio. Deposito via Coppette 38 piano uit. 
cè 28 

0 DA VENDERE dist; 

RICCO LAMPADARI stallo 

di Murano, stile veneziano, a co'ori - a 3 bracci - per Ia 

cè elettrica. Visibile Corso Vittorio Emamtele 91. Profume: 

ria Beri 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


TOR SANGUIGNA if vat aonitamenti La 


. piano composti di 10 vani e cucina esposizione mezzo- 


giora invi ve Da 
80, PI eum 
00RSO, FIA SOURRA © es 


SIGNORA INGLESE ti (Statte zioni 


gua con metodo pratico breve. Leno conversasione di per. 
fezionamento per chi fosso già iniziato nello studio, ra 
duxioni. Miti pretese. Serivere R. 40 formno posta. 792 


di distinta famiglia dè lezioni a bambine 
RGNORDIA fit 


francese, Dirigerai tutti i giorni, i fostivi. dalle 
10 ant alle 5 pom. Via dolio Coppette 888 p.t prima por: 
ta a sinistra. Co 


GRANDI SPAZIOSI LOCALI "St Snia 
padizii egozianti vetture, legname, 
carboni °, presso Corso Vittorio Ema- 
nuela. Trattative Corso Vittorio Emanuele 143, 809 


LEZIONI DI TEDESCO scsi fi Filiepor 


37 interno 1. 


d& O 
1108 DI TO E 


UN TEDESO 


dar 


renze presso pi 
ra a Miss A. È, 


ana int. © 


presso Via Arti 
Bellissima camera 


UE, 
Rim 


mo 1, scalo 


piccola 
il Corso, u 
camere mobiliate, ben esposte, con ingresso libéro. Su 
re Ingegnore X. di, Roma, 


ppoti, 
i. Entrata libera. Via Quattro Fontan 


ITALIENISCHEN UNTERRIGHT incon 


UNA DISTINTA, SIENORA TEDESCA > 


___D'AFFITTARSI 
CAMERA, MOBILIATA tric isonno, 


Milazzo, N. 24, int. 3, presso piazza Indipendenz 
mit 


Tivoli-Avezzano, ‘ 
Moll i alla 
Civitavecchia; + 


prgn 


COMPRA E TERDITA DI OGGETTI ATI 


BRAVA, GUDDA, ira se curi 


Indirizzo M. 8, Via Boschetto N. 7 piano 


BELLA CAMERA E SALOTTO 


goni on fiori, esposizione mezzogiorno sulla 
sanguigna, gas, portiere, scala. di marmo. Vi 
so Neto ù 


CAMERA E SALOTTO num izone 


la Staziono (arrivi) N, 43 piano 2,, portone sotto i portici 


PARTAMENTINO ssotio o "rnesco; 


na libera; a richiesta si fav pension 


Principe Amedeo © int. 12, 
salottino © anticamera ben 


CAMERA DA LETTO sictiiata. sposizione ni 


nente, servizio, ogni comodità. Informazione % piano, al 
cancello Cene della Minerva, 5. 80” 


APPARTAMENTO MOBILIATO iîteco via 
Torre Argentina, 63, finentro sul Corso Vittorio © via Torre 
Argentina, prezò mite. Le chiari al 1 pino, porta N 


RE mobiliate signorilmente 
DUE 0, TRE CAMERE, Simi scie cnpo 
Aiino o in 1 ci 

FIAZZA ESQUILINO 10 sicctariaioizie 


elegantomente mobiliate in Via Cam: 
Marzio £7 piano 8 presso fami- 
glia distinta, Si proferirebbe persona sola. 810 


tino mobiliati, esposizione 
ndo pension 


CAMERA E SALETTA. 
APPARTAMENTI MOBILIATI « 


ra al terzo piano in via Duo Mac: 


nt. 


Janti preghiere sebbene! Volere pote 

e lettera uio quartiere, informandovi } rima 

o..) Non dimenticate appello mio baleom 
timenti, belli, brutti, come int 

li, © ad un vostro cel d 


nel nimero de 


Rosita |; 
anto affetto pi 
pensa (utti nici dolori mi 
forno furonò come gli eventi 
ai bi. tuoi, Lontano da te soffro. orri 


ralmente dopo quattro Innghi musi ri 
otizie 6 t riugrazio. Prezoti non 


ro è tornare 


Vuufico sublime ideate che mi dà vita e cho 
l'anima mia nel celeste sogno sione para 
B.. ardenti È 
ione, pai 
n dal enoret 
Co 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Rooa & Junge, OffenDach siM. — Carta 
Ditta E, Magnani — Inchiostri Berger Wirth, Lipsia 


mastro 
faccenda in 
puramente | 
quale, per 
nseguenze 
soil 
stero. 

I presel 


in seguit. 


primo att 
dott. Lu 
Jl'imper 
mondo lib 
ro tale © 


per certa 
Aveva gi 


X piano 


municip 


rodi 


Mhiata ‘all 
affretta a nf 
è aspetta, d 
no gli riser 
Con essi 


